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Disegni di legge in sede redigente 

« Unificazione e riordin amento dei ruoli 
normali, speciali e di complemento degL 
ufficiali dell'esercito, della marina e del
l 'aeronautica» (1053), risultante dall'unifi
cazione di disegni di legge d'iniziativa dei 
Governo e di disegni di legge d'iniziativa 
dei deputati Perrone ed altri; Stegagnini 
ed altri; Trantino ed altri; Costamagna e 
Federico; Bandiera; Costamagna; Accame 
ed altri; Tassone; Stegagnini ed altri; Gar
gano; Bandiera; Bandiera; Stegagnini ed al
tri; Gargano; Stegagnini ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione 
degli articoli) 

PRESIDENTE . . . . Pag. 291, 294, 295 e passim 
CICCARDINI, sottosegretario di Stato per la 
difesa 298 
GIUST (DC) 315 
MARGOTTO (PCI) 292, 293, 294 
ORIANA (DC), relatore alla Commissione . . 295 

296, 297 
PARRINO (PSDI) 294 
SIGNORI (PSI) 294 

I lavori hanno inizio alle ore 9,05. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE 

« Unificazione e riordinamento dei ruoli normali, 
speciali e di complemento degli ufficiali del
l'esercito, della marina e dell 'aeronautica» 
(Ì053), risultante dall'unificazione di disegni di 
legge d'iniziativa del Governo e di disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Perrone ed altri; 
Stegagnini ed altri; Trantino ed altri; Costama
gna e Federico; Bandiera; Costamagna; Accame 
ed altii; Tassone; Stegagnini ed altri; Gargano; 
Bandiera; Bandiera; Stegagnini ed altri; Gar
gano; Stegagnini ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione degli 
articoli) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior
no reca il seguito della discussione del dise
gno di legge: « Unificazione e riordinamento 
dei ruoli normali, speciali e di complemento 
degli ufficiali dell'esercito, della marina e 
dell'aeronautica », risultante dall'unificazio-
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ne di disegni di legge d'iniziativa del Go
verno e di disegni di legge d'iniziativa dei 
deputati Perrone ed altri; Stegagnini ed al
tri; Trantino ed altri; Costamagna e Fede
rico; Bandiera; Costamagne; Accame ed al
tri; Tassone; Stegagnini ed altri; Gargano; 
Bandiera; Bandiera; Stegagnini ed altri; 
Gargano; Stegagninni ed altri, già appro
vato dalla Camera dei deputati. 

Come i colleghi ricordano, nella seduta di 
ieri, dopo l'ampia ed esauriente relazione 
del senatore Oriana, abbiamo dato inizio al
la discussione generale. 

M A R G O T T O . Nell'esaminare il dise
gno di legge in oggetto, licenziato dalla Ca
mera il 30 luglio scorso, dobbiamo per pri
ma cosa rilevare come la relazione del col
lega Oriana abbia messo in evidenza l'im
portanza e la portata del provvedimento al 
di la dei limiti che può contenere. L'unifi
cazione dei ruoli rappresenta un nodo pre
sente alla nostra attenzione da molto tem
po. Ogni qual volta abbiamo giustamente 
ricordato l'esigenza di affrontare i proble
mi del personale, degli ufficiali e dei sottuf
ficiali di carriera, il problema del ruolo si è 
sempre posto come una materia urgente 
da rivedere, da ristrutturare, da riordinare, 
come premessa per una valutazione progres
siva della carriera degli ufficali che corri
spondesse alle esigenze della loro qualifica 
e formazione. Quindi il primo punto di ri
ferimento, per noi che siamo costretti da 
tempi brevissimi ad accelerare la nostra di
scussione, è prima di tutto rappresentato 
dall'articolato del provvedimento in esame, 
in relazione alla esposizione del collega 
Oriana Credo poi che sia molto impor
tante il riferimento al risultato raggiunto 
presso ila Commissione difesa della Camera, 
perche dietro quella votazione troviamo l'u
nità delle forze poliLiche, il contributo del 
Governo, dell'Amministrazione militare e, so
prattutto, il parere del COCER: dunque un 
insieme di contributi e di pareri che rappre
sentano un punto di riferimento e di certez
za per le possibilità nostre di autonomo giu
dizio. 

Sappiamo infatti come su una tematica 
così delicata e complessa, che da anni si di

scute senza però avere la possibilità di tro
vare delle risposte positive onde poterla al 
frontare, l'unica soluzione possa essere rap
presentata dalla volontà politica delle forze 
che sono chiamate ad affrontare questi p^o 
blemi. 

Il relatore ha espresso un giudizio positi
vo, nel complesso, sul provvedimento, consi
derandolo giustamente come anticipatore di 
altri sulla vasta materia. È un giudizio che 
nel suo insieme condivido, nonostante il 
provvedimento lasci fuori alcuni problemi. 
D'altra parte è bene anche che noi riflettia
mo sul fatto che un provvedimento come 
questo non poteva affrontare tutti gli aspet
ti relativi ai ruoli e relative conseguenze. 

Credo dunque di dover aggiungere solo 
qualche considerazione, partendo da una pri
ma valutazione. Con l'unificazione dei ruoli, 
noi rispondiamo positivamente ad uno dei 
nodi più difficili e complessi in materia di 
carriera degli ufficiali. Superiamo l'ostaco
lo primo, divenuto paralizzante, rappresen
tato dalla necessità di eliminare una casisti
ca di sperequazioni e garantiamo finalmente 
una giusta progressione nell'avanzamento 
della carriera: sperequazioni e ingiustizie 
che oggi sussistono tra gli iscritti nei vari 
ruoli della stessa forza armata e tra i ruoli 
di forze armate diverse; il che significa, in 
concreto, pari anzianità e pari qualifica a pa
rità di mansione. Oggi invece abbiamo gra
di più elevati con anzianità inferiori. 

Abbiamo molte situazioni anomale che si 
presentano con esempi di questo genere: uf
ficiali con meno anzianità hanno gradi supe 
riori ad ufficiali con maggiore anzianità. Mi 
pare che questa considerazione, unita a quel
le di altri colleghi, confermi il significato, il 
valore e l'importanza di questo provvedi 
mento come base di partenza per affrontare 
la tematica complessiva dell'avanzamento. In 
questa situazione (e ne abbiamo avuto con
ferma in tutti i nostri incontri e colloqui con 
gli ufficiali) è venuto a crearsi malcontento, 
frustrazione e la rincorsa a provvedimenti 
parziali, alla leggina, per tentare di riparare 
una situazione anomala, ma al contrario ab
biamo creato nuovi squilibri e nuovi mal
contenti. Questo è un riferimento da cui par
tire per dare un giudizio sul provvedimento. 
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Una seconda valutazione: per la prima 
volta, in una materia così delicata, noi inse
riamo con questo disegno di legge un prov
vedimento organico per il quale il senatore 
Giust opportunamente ricordava il contribu
to delle varie forze politiche e del Governo, 
ma anche il contributo, diretto e indiretto, 
della nostra Commissione non soltanto per 
i provvedimenti che sono in attesa di essere 
esaminati, ma per il dibattito che nelle va
rie occasioni si è avuto a proposito della esi
genza di una legiferazione organica e pro-
grammatoria. 

Se siamo d'accordo su questo giudi
zio allora ci troviamo di fronte ad una ri
sposta non soltanto positiva ad alcuni im
portanti problemi di avanzamento, ma che 
costituisce, fra l'altro, un presupposto essen
ziale per quella legge di avanzamento inter-
forze che finalmente dovrà dare definizione 
adeguata a tutta la materia del reclutamen
to e dell'avanzamento, recuperando quei 
problemi che sono rimasti fuori da questa 
legge. 

Il senatore Giust ha opportunamente fat
to osservare che questa legge doveva esse
re presentata insieme con quella per l'avan
zamento: certo sarebbe stato preferibile, pe
rò dobbiamo tener conto, anche se c'è un 
ritardo colpevole, che questo provvedimento 
spinge proprio in tale direzione, poiché oggi, 
a questo punto, la legge di avanzamento per 
gli ufficiali e i sottufficiali non è più rinvia
bile, anche in considerazione degli impegni 
molto precisi che il Governo ha assunto in 
tal senso. 

Ho la sensazione che in modo concreto si 
vada in questa direzione perchè alla base del 
disegno di legge n. 574 si è costituita questa 
volontà politica unitaria, senza la quale nes
sun testo positivo può uscire su una materia 
tanto complessa e delicata. Si tratta di un 
testo di legge con contenuti programmatori 
e anticipatori della qualità che deve avere la 
legge di avanzamento interforze. In altri ter
mini non è che, una volta approvato questo 
testo, si possa presentare una legge di avan
zamento con qualsiasi contenuto, e dunque 
trovarsi di fronte a divisioni e difficoltà nel 
dare una risposta concreta alla generale atte

sa: la legge dovrà farsi carico della difesa e 
della tutela dei singoli (necessariamente non 
compresa nell'odierno provvedimento), ve
dendo con maggiore attenzione, nel campo 
della progressione e della carirera, tutti gli 
aspetti che oggi sono aperti. 

Qui desidero aprire una parentesi: anche 
noi della Commissione difesa del Senato 
dobbiamo dare un contributo; non possia
mo invocare provvedimenti organici e poi 
accogliere tutte le osservazioni di coloro 
che si sentono menomati perchè non sono 
garantiti nel privilegio. Anche nella visita al
la Maddalena ho potuto notare che alcune 
osservazioni venivano dal desiderio di con
servare quei privilegi che noi invece voglia
mo eliminare. Mi pare che la legge sull'avan
zamento dovrà tener fermi alcuni concetti 
generali su cui basare la condizione del per
sonale militare: dobbiamo farci carico, in 
rapporto anche all'approvazione del prov
vedimento economico, che l'impatto di una 
nuova normativa con una situazione di di
sordine e di sperequazione può generare al
tri guasti sui diritti acquisiti. Evitare questo 
significa, a mio giudizio, mantenere un dop
pio regime, in modo che il personale in ri
tardo nella carriera non si trovi a recupe
rare solo in parte mentre il nuovo persona
le può avvalersi fin dall'inizio della nuova 
normativa. Dobbiamo vedere strettamente 
collegati i vari provvedimenti e, in questo 
contesto, a me pare vada sottolineato il fat
to che il disegno di legge n. 574 sia il pre
supposto che facilita la soluzione dei pro
blemi della nuova legge di reclutamento e 
di avanzamento. 

Sul titolo quarto si possono porre alcune 
domande, quale quella relativa alla soppres
sione del complemento, se si elimina o 
meno il precariato nel personale militare. 
Intanto a me pare che il ruolo ad esaurimen
to non sia soltanto un risultato di principio, 
ma anche di sostanza. Cioè si stabilisce il 
principio che nel ruolo ad esaurimento con
fluiscano gli ufficiali di complemento tratte
nuti a qualsiasi titolo, si abrogano le norme 
che consentono oggi il trattenimento in ser
vizio e, soprattutto, si puntualizza che il no
do non si esaurisce con questo disegno di 
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legge (che deve essere considerato un prov
vedimento ponte che mette in moto un mec
canismo di soluzioni) perchè veramente il 
precariato del personale militare rappresen
ta una remora ad una legge di avanzamen
to. Quindi da un lato rispondiamo ad una 
esigenza immediata che interessa oltre tren
tamila ufficiali, ma al tempo stesso creia
mo condizioni migliori per discutere e for
mare una legge di avanzamento. C'è pertan
to bisogno di una successiva legge dello 
Stato che dovrà dettare norme per il pas
saggio degli ufficiali dal ruolo ad esauri
mento a quello speciale unico; ma in que
sto disegno di legge possono essere compre
se tutte le riflessioni che potranno essere 
arricchite da un ulteriore impegno della 
Commissione. Sono d'accordo nel dire che 
il problema del complemento non si esauri
sce, ma qui poniamo le premesse per una 
soluzione che sia la più perfetta possibile. 

Avrei concluso, signor Presidente; desi
dero aggiungere soltanto un mio giudizio 
negativo per il fatto che, malgrado l'impe
gno della Commissione difesa della Camera 
e il nostro personale della Commissione di
fesa del Senato, non si sia riusciti a portare 
a compimento l'iter legislativo del provvedi
mento. Voglio con ciò dire che non compren
do e non condivido la posizione del Presiden
te del Senato che ci ha negato la sede deli
berante, impedendo così al provvedimento 
di diventare nell'immediato legge operante. 
Mi rendo conto che la materia è importante 
e meritava anche il momento dell'Aula, ma è 
altrettanto certo che il nostro impegno, il no
stro lavoro può venire mortificato e anche 
vanificato, forse, perchè esso è legato a delle 
scadenze. Io non so quali danni produrrà 
questa perdita di tempo, però è certo che 
l'Amministrazione militare aveva rinviato le 
promozioni tenendo conto del fatto che, con 
questo provvedimento, le promozioni arri
vano in modo diverso. Comunque, senza 
drammatizzare, mi corre l'obbligo di fare 
questa affermazione, sottolineando tra l'al
tro che la nostra posizione coincide con 
quella dell'Amministrazione militare, che a-
veva insistito sull'urgenza del provvedi
mento. 

P R E S I D E N T E . Ritengo legittime le 
preoccupazioni del senatore Margotto. Però, 
anche se la deliberante non ci è stata conces
sa, ho avuto assicurazioni dalla Presidenza 
che entro il mese di agosto o entro i primis
simi giorni di settembre (in previsione della 
convocazione del Senato per l'esame delle 
modifiche che l'altro ramo del Parlamento 
potrà eventualmente apportare ai provvedi
menti di conversione dei decreti-legge at
tualmente in discussione in Aula) il provve
dimento potrà essere definitivamente vara
to dall'Assemblea, diminuendo così il danno 
eventualmente portato al personale interes
sato. 

S I G N O R I . Per quanto mi riguarda, 
e per quanto riguarda il Gruppo socialista, 
esprimo parere favorevole sul provvedimen
to in esame; provvedimento, a nostro modo 
di vedere, non certo di normale amministra
zione, ma, anzi, piuttosto consistente e rile
vante. 

D'altra parte, dei problemi relativi non di
scutiamo solo da pochi giorni: è cosa che si 
trascina da molto tempo, e le innumerevoli 
pressioni e sollecitazioni provenienti dal 
mondo militare stanno a significare l'impor
tanza che si annette al provvedimento stesso. 
Esso ha soprattutto valore in sé e per sé, 
ma serba, a nostro modo di vedere, anche 
una potenza in prospettiva: non si esauri
sce in se stesso — anche se, ripeto, ha una 
sua ragione d'essere in sé e per sé — ma in
dica delle vie da battere anche per il futuro, 
per la materia della quale ci stiamo interes
sando. 

È essenzialmente con tale motivazione, 
non potendo entrare nei particolari del dise
gno di legge per le ragioni che dicevo prima, 
che ribadisco il voto favorevole del Gruppo 
socialista. 

P A R R I N O . Molto brevemente, de
sidero osservare che il provvedimento orga
nico sull'avanzamento sarebbe stato quello 
che ci saremmo attesi di dover esaminare. 
Mi dolgo quindi di non avere davanti tale 
provvedimento generale e completo, indiriz
zato a risolvere tutti gli annosi problemi del
le Forze armate. 
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Debbo però dire che il disegno di legge 
n. 1053 fa in certo qual modo giustizia di si
tuazioni pregresse. E la riprova pratica di 
quanto asserisco sta anche nel fatto che in 
esso sono stati conglobati numerosi disegni 
di legge, rispondendo così ad istanze rappre
sentate da più parti politiche. 

In effetti, la dettagliata esposizione del re
latore ci ha messi in condizione di compren
dere esattamente il valore reale del disegno 
di legge. E se è vero, come è vero, che da 
qualche parte è stata lamentata la questione 
del personale posto in soprannumero per 
quanto riguarda gli ufficiali di complemen
to, è anche vero però che il ruolo ad esauri
mento, in certo qual modo, ottempera a del
le esigenze globali delle Forze armate. 

Inoltre, a parer mio, il lato più positivo 
del disegno di legge è rappresentato dalla 
unificazione dei Corpi, per quanto riguarda 
gli ufficiali di fanteria, cavalleria, artiglieria 
e genio. 

Al di là di considerazioni di carattere pe
culiare, desidero in definitiva esprimere l'ov
vio voto favorevole della mia parte perchè 
il provvedimento segna già un grande passo 
avanti sulla strada che conduce al migliore 
assetto delle nostre Forze armate. 

P R E S I D E N T E . Do lettura dell'or
dine del giorno presentato dai senatori 
Giust ed altri: 

La 4a Commissione permanente del Se
nato, 

a conclusione dell'esame del disegno di 
legge n. 1053 conferma la positività del prov
vedimento nel suo complesso per l'organi
cità della struttura con la quale si tende al 
riordinamento interforze dei ruoli degli uf
ficiali delle Forze armate; 

considera il provvedimento stesso anti
cipatore delle iniziative che, come la più vol
te annunciata legge interforze sull'avanza
mento e sul riordinamento dei servizi, sono 
necessarie per un più completo assetto della 
posizione giuridica e funzionale degli uffi
ciali; 

prende atto che, in relazione ai rilievi 
emersi nel corso dell'esame sul citato dise

gno di legge n. 1053, in particolare del 
titolo IV dello stesso relativo alla istituzione 
del ruolo ad esaurimento degli ufficiali di 
complemento, permane l'impegno formale di 
perseguire il perfezionamento dell'iter par
lamentare dei provvedimenti pendenti pres
so la Commissione difesa del Senato; 

su queste basi impegna il Governo ad 
accelerare la predisposizione delle iniziative 
sull'avanzamento e sul riordinamento dei 
servizi, già richiamate. 

(0/1053/1/4) GIUST, MARGOTTO, SIGNORI, 
FALLUCCHI, PINNA, PASTI, 
PARRINO, ORIANA 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

O R I A N A , relatore alla Commissione. 
Replicherò brevemente alle osservazioni a-
vanzate dai colleghi. 

Io non sono l'avvocato d'ufficio del dise
gno di legge; però, come relatore, vorrei e-
sprimere la mia opinione su alcuni argomen
ti che sono stati trattati. Ad esempio, sul 
problema del precariato, in merito al quale 
è stato osservato come, dopo aver enunciato 
la volontà di eliminarlo, lo si faccia di nuo
vo rivivere con le forme biennali. 

Premetto che gli ufficiali di complemento 
attualmente in servizio, quando saranno im
messi nei ruoli ad esaurimento, assumeran
no per legge la qualifica di dipendenti di 
ruolo dello Stato, a norma del sesto comma 
dell'articolo 5. Mi sembra che nessuno ab
bia trovato nel disegno di legge imperfezio
ni tali da giustificare il timore che la vo
lontà del legislatore possa poi essere tradita 
nella pratica, come è successo per la legge 
n. 284. Coloro i quali entrano nei ruoli di
ventano senza alcun dubbio impiegati dello 
Stato: a tutti gli effetti, quindi. 

L'istituzione dei vincoli biennali, per i 
giovani che lo desiderano, è stata introdot
ta sia per rendere evidente che le necessità 
che in passato hanno portato, soprattutto 
nei bassi gradi, a trattenere del personale 
dopo l'ultimazione del servizio di leva anco
ra sussistono, sia per rendere evidente che 
la nuova soluzione per soddisfare le neces-
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sita ben note non tocca nessuna caratteri
stica « di ruoli ad esaurimento » agli isti
tuendi ruoli. È appena il caso di accennare 
come l'articolo 40 apra ampia via per deco
rose sistemazioni a chi, dopo due anni di 
ferma complessiva, lascia il servizio. Co
munque, nella effettiva sostanza gli ufficia
li delle ferme biennali rimangono ufficiali 
di complemento collegati con il servizio di 
leva e non hanno nulla a che vedere con i 
cosiddetti ruoli ad esaurimento. Quindi non 
c'è precariato. 

Inoltre non si tratta neppure di istituire 
un rapporto di servizio precario, perchè il 
rimanere in servizio degli ufficiali delle fer
me biennali deve essere considerato come un 
volontario prolungamento dei servizi di le
va, con in più possibili vie di prosecuzione 
nella carriera che non hanno chiusure. Quin
di il concetto di precariato scompare ed è 
sostituito con provvidenze sociali ed econo
miche ben configurate dalla legge. 

Ciò a meno che non si voglia assimilare 
anche il servizio di leva ad un rapporto di 
lavoro precario. 

Ed infine, ma non si voglia dare a questa 
mia dichiarazione un carattere polemico o 
di ossequio ad una mentalità notarile, ri
cordo che in altri disegni di legge presentati 
su questa materia vengono previste queste 
forme biennali con lineamenti, per quanto 
riguarda il rapporto di lavoro, uguali o mol
to analoghi. 

Riguardo, poi, agli elementi che rendereb
bero più efficace lo sfollamento dal ruolo de
finito ad esaurimento, va tenuto presente 
che l'articolo 5 del decreto-legge 2 luglio 
1979, n. 258, poi decaduto, dava al Ministro 
della difesa la facoltà di bandire concorsi 
straordinari, riservati agli ufficiali dei ruoli 
ad esaurimento per la nomina ai gradi di ca
pitano, tenente e sottotenente in servizio 
permanente. Tale disposizione avrebbe con
sentito ai migliori di passare in un ruolo 
speciale unico che ha sviluppo e prospettive 
di carriera alquanto migliori; inoltre, avreb
be consentito una più marcata caratterizza
zione di « esaurimento » dei ruoli ora istitui
ti. Nella stessa logica, orientata però ad age
volare una forma decorosa di sfollamento, 
era il dettato dell'articolo 6 del citato decre

to-legge decaduto, che prevedeva la possi
bilità di immissione nei ruoli civili della 
Difesa per tutti gli appartenenti ai ruoli ad 
esaurimento e non limitatamente a coloro, 
come è rimasto nella legge, che terminano 
la ferma biennale. 

Si ritiene opportuno raccomandare al Go
verno di far riprendere in esame questi a-
spetti particolari del problema, anche per
chè sono forti de aspettative in merito, giu
stificate dal fatto che il citato decreto-legge 
decaduto prevedeva ciò. 

Invero, ci si rende conto che i passaggi 
dai ruoli di complemento al ruolo speciale 
unico creano problemi molto delicati se il 
trattamento passato e presente tra chi è 
già nel ruolo speciale unico e chi deve en
trarvi non è pesato con estrema raffinatez
za. Si intravedono, però, soluzioni accetta
bili se basate sul trasferimento nel ruolo 
speciale unico di posti in organico con i cri
teri indicati all'articolo 35, comma quinto, 
del disegno di legge ora all'esame. 

Per i ruoli ad esaurimento in corso di isti
tuzione non è previsto il grado di colonnel
lo, anche se si lascia la possibilità di pro
muovere a tale grado in ausiliaria (artico
lo 34). Ciò è conseguenza di due considera
zioni: la prima, formalmente e storicamen
te ineccepibile, trova forza nel dettato del
l'articolo 112 della legge di avanzamento 12 
novembre 1955, n. 1137, che stabilisce qua
le grado massimo per il complemento quel
lo di tenente colonnello; la seconda, basata 
più su criteri di giustizia relativa che non 
di ricerca di forme incentivanti l'impegno 
del personale, si basa sull'opportunità di 
graduare le mete finali di carriera. Gli uffi
ciali del ruolo normale possono diventare 
generali, quelli del ruolo speciale unico co
lonnelli e Quelli dei ruoli ad esaurimento 
tenenti colonnelli. 

È appena il caso di accennare che, per 
quanto previsto dalla legge 22 luglio 1971, 
n. 536, agli ufficiali del ruolo ad esaurimen
to sarà possibile al massimo raggiungere la 
pensione da tenente colonnelle non certo 
equiparata a chi per tanti anni ha prestato 
onorato servizio. Si ritiene chv sarebbe al
tamente desiderabile, in sede di revisione 
della legge di avanzamento, spostare a co-
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lonnelJo il grado massimo conseguibile da
gli ufficiali di compleii lento. Ciò per consen
tire di porre in organico, con promozione 
a scelta, in ognuno dei moli ad esaurimen
to un colonnello 

Si giudica, infatti, che spostare di un gra
do in alio la mei? pos^a essere di stimolo 
a tutti e di premio ai migliori. I ruoli ora 
in istituzione sono ad esaurimento e si de
ve sperare che nessun successivo provvedi
mento modifichi questo loro destino. Non 
sembra che questo miglioramento, molto 
contenuto nella quantità, possa far sorgere 
scontento nei ruoli del servizio permanente. 
Le disposizioni relative al numero chiuso 
non appaiono impeditive alla attuazione del 
provvedimento, mentre è auspicabile dare 
la prospettiva di pensione da colonnello a 
coloro che sceglieranno di rimanere, per tut
to il restante periodo della loro vita attiva, 
sotto le armi. 

A proposito della rinuncia all'avanzamen
to, degli effetti della non idoneità e della 
mancata promozione dopo la quarta valu
tazione, a proposito della promozione alla 
vigilia per decesso od infermità, e via di 
seguito, è stato osservato che il disegno di 
legge in esame trascura di approfondire que
sti aspetti, certamente importanti per chi 
è giustamente preoccupato di guardare al 
proprio avvenire con serenità. 

A me sembra, e chiedo conferma al Go
verno, che una trattazione di questi argo
menti sia superflua dopo aver dichiarato 
che il nuovo rapporto di lavoro è a pieno 
titolo e che, conseguentemente, debbano es
sere considerate operanti tutte le norme in 
materia previste per gli impiegati dello Sta
to e, in particolare, per gli ufficiali del ser
vizio permanente. Si può raccomandare al 
Governo di ricercare una interpretazione au
tentica delle norme e di regolarsi di conse
guenza, ma non credo che sia necessario. 

Il quarto comma dell'articolo 43 stabili
sce una barriera che non è accettabile per
chè tradisce un aspetto rilevante della filo
sofia del disegno di legge. In effetti, è stato 
posto a base del disegno di legge il princi
pio che nessuno dei tre ruoli, normale, ruo-
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lo speciale unico e ruoli ad esaurimento, 
una volta allineati i punti di partenza e 
coordinate le varie progressioni in carriera, 
deve affidarsi ad una meccanica automati
ca e non vincolata da interferenze con quella 
degli altri ruoli. 

Il comma sopracitato nella sua letterale 
formulazione non è in fase con tale enun
ciazione di principio. Si è, però, avuta la 
possibilità di constatare che tale norma non 
è operante, perchè nessuno si verrà più a 
trovare nella situazione ipotizzata. Essa è 
stala introdotta nel testo per prevenire obie
zioni da parte degli ufficiali del servizio per
manente e fugare i loro timori di essere sca
valcati. Tale norma può essere al massimo 
considerata superflua, ma comunque se ne 
esclude il carattere punitivo per gli ufficia
li dei ruoli ad esaurimento, carattere che 
gli si vorrebbe attribuire. 

Passando alia richiesta di estendere quan
to previsto all'articolo 34 anche agli uffi
ciali che hanno già lasciato il servizio, devo 
dire, in sintesi, che l'articolo 34 concede la 
promozione anche a chi ha raggiunto il gra
do massimo previsto dal ruolo, ma nella 
ausiliaria o nella riserva o nella riserva di 
complemento. 1" in definitiva una promo
zione onoraria senza conseguenze economi
che. Si potrebbero avere conseguenze eco
nomiche solo in caso di mobilitazione o 
di richiamo. Ritengo che il Governo possa 
accertare quale sia la via più agevole per 
accogliere questa richiesta che, comunque, 
dovrebbe trovare una collocazione, a mio 
parere, più efficace nell'esame delle impli
cazioni sulle posizioni del congedo conse
guente alla nuova legge di avanzamento. 

Infine, vorrei rilevare che per l'Arma dei 
carabinieri e per i ruoli dei servizi logistici 
dell'Esercito non sono state esaminate le 
sperequazioni accumulatesi, in quanto non 
pertinenti la materia in trattazione. Però 
all'articolo 7, sesto comma, si fa un'ecce
zione a quanto ho testé detto, prendendo 
in considerazione i capitani e i maggiori dei 
servizi logistici. 

Concludo ringraziando la Commissione 
per l'attenzione prestatami. 
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C I C C A R D I N I , sottosegretario di 
Stato per la difesa. Mi limito brevemente a 
rilevare che il lavoro svolto rappresenta un 
punto di collaborazione tra le Camere che, 
da una parte e dall'altra, hanno dato di
versi, validi contributi al provvedimento 
che sta per essere approvato e che riveste, 
senza alcun dubbio, un carattere di irrinun-
ciabilità. 

Desidero, però, a conclusione richiamare 
l'attenzione sul fatto che, strada facendo, 
forse per un errore formale, si è perso il 
riferimento, presente nel testo della Came
ra, al ruolo tecnico del Genio aeronautico e 
del Commissariato aeronautico, con riguar
do soprattutto agli articoli 28 e 34. Spero 
che questo errore possa essere corretto. 

Dichiaro, infine, a nome del Governo di 
accogliere l'ordine del giorno presentato. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa
me e alla votazione degli articoli. Ne do 
lettura: 

TITOLO I 

RIORDINAMENTO DEI RUOLI NORMALI 
DELLE ARMI DELL'ESERCITO 

CAPO I 

UNIFICAZIONE DEI RUOLI NORMALI DELLE 
ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA 

E GENIO 

Art. 1. 

È istituito, tra i ruoli degli ufficiali in 
servizio permanente effettivo dell'Esercito, 
il ruolo normale unico delle armi di fan
teria, cavalleria, artiglieria e genio, che so
stituisce, riunendoli, il ruolo unico dei ge
nerali provenienti dai ruoli normali delle 
predette armi di cui al quadro I della ta
bella n. 1 annessa alla legge 12 novembre 
1955, n. 1137 e successive modificazioni, e 
i ruoli normali delle stesse armi, di cui ai 
quadri III, IV, V e VI della predetta ta
bella. 
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I quadri I, III, IV, V e VI della tabella 
n. 1 annessa alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni, sono so
stituiti dal quadro I — ruolo normale uni
co delle armi di fanteria, cavalleria, arti
glieria e genio — riportato nell'allegato A 
della presente legge. Detto quadro mantie
ne validità sino al 31 dicembre 1985. 

1 quadri della tabella n. 1 annessa alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e succes
sive modificazioni, assumono la numerazio
ne conseguente alla nuova formulazione as
sunta dall'articolo 6 della predetta legge per 
effetto di quanto indicato nel successivo 
articolo 2. 

GÌ ufficiali di grado inferiore a gene
rale iscritti nel ruolo normale unico delle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge
nio sono ripartiti, ai fini dell'impiego, per 
armi. L'assegnazione all'arma è stabilita con 
decreto del Presidente della Repubblica che 
conferisce la nomina ad ufficiale. 

Gli ufficiali già iscritti nei ruoli normali 
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria 
e genio, all'atto del transito nel ruolo nor
male unico, conservano l'arma del ruolo di 
provenienza. 

È approvato. 

Art. 2. 

L'articolo 6 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni, è così 
modificato: 

a) primo comma: 
« I ruoli, nei quali sono iscritti gli uffi

ciali del servizio permanente effettivo del
l'Esercito, sono: 

1) ruolo normale unico delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio; 

2) ruolo dell'Arma dei carabinieri; 
3) ruolo speciale unico delle armi di 

fanteria, cavalleria, artiglieria e genio; 
4) ruolo del Corpo tecnico; ». 

I ruoli dal numero 13) al numero 19) as
sumono la progressione numerica da 5) 
a 11); 

b) secondo comma: soppresso. 
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Ciascun servizio dell'Esercito assume la 
denominazione di Corpo. 

Il terzo comma dell'articolo 60 della leg
ge 12 novembre 1955, n. 1137 e successive 
modificazioni, è abrogato a partire dal 1° 
gennaio 1981. 

È approvato. 

Art. 3. 

11 trasferimento degli ufficiali in servi
zio permanente effettivo dei ruoli normali 
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie
ria e genio, nel ruolo normale unico delle 
armi indicato nell'articolo 1 della presen
te legge decorre alla data del 1° gennaio 
1980 ed ha luogo: 

a) per i sottotenenti, secondo l'ordine 
di ruolo derivante dal posto conseguito nel
la graduatoria unica formata al termine del 
corso di Accademia, fermo restando il di
sposto dell'articolo 65 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137 e successive modifica
zioni; 

b) per i tenenti e per i capitani con 
anzianità di grado non anteriore all'anno 
1976, in base alle norme di cui agli artico
li 8 e 9 della legge 10 aprile 1954, n. 113 
e successive modificazioni; 

e) per i capitani con azianità di grado 
1975 e anni precedenti, per i maggiori, per 
i tenenti colonnelli e per i colonnelli con 
le modalità indicate al successivo articolo 5. 

È approvato. 

Art. 4. 

Per l'anno 1979 il numero delle promo
zioni: 

a) al grado di maggiore dei capitani 
dei ruoli normali delle armi di fanteria, ca
valleria, artiglieria e genio quale risulta sta
bilito dall'articolo 19, terzo comma, della 
legge 2 dicembre 1975, n. 626, è aumenta
to di tante unità pari alla somma dei ca
pitani idonei e non iscritti in quadro e dei 
capitani mai valutati con anzianità di servi
zio da ufficiale in servizio permanente al 

31 dicembre 1979 eguale o superiore a 15 
anni, esistenti in ciascun ruolo; per lo stes
so anno il numero dei capitani da ammet
tere a valutazione è aumentato, rispetto a 
quanto stabilito dall'articolo 19, quarto com
ma, delia legge 2 dicembre 1975, n. 626, di 
tante unità quanti sono i capitani mai va
lutati con anzianità di servizo da ufficiale 
in servizio permanente pari o superiore a 
15 anni, al 31 dicembre 1979; 

b) al grado di tenente colonnello dei 
maggiori dei ruoli normali delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio è 
uguale al numero dei maggiori con anzia
nità di servizio da ufficiale in servizio per
manente pari o superiore a 19 anni al 31 
dicembre 1979; 

e) al grado di colonnello del ruolo nor
male dell'arma di cavalleria, stabilito dalla 
tabella n. 1 annessa alla legge 12 novembre 
1955, n. 1137 e successive modificazioni, è 
elevato di 5 unità; i tenenti colonnelli del
lo stesso ruolo non ancora valutati da am
mettere a valutazione ai fini della forma
zione del quadro di avanzamento per l'an
no 1979 è aumentato di tante unità quanti 
sono i tenenti colonnelli con anzianità di 
servizio da ufficiale in servizio permanente 
pari o superiore a 26 anni al 31 dicem
bre 1979. 

Ai fini del computo delle anzianità di 
cui alle lettere a), b) e e) del precedente 
comma, per l'ufficiale che in applicazione 
delle norme di cui all'articolo 10 della leg
ge 10 aprile 1954, n. 113 e successive mo
dificazioni e all'articolo 69 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137 e successive modi
ficazioni, ovvero per ritardi nello svolgi
mento della carriera, ha subito uno sposta
mento in ruolo, viene considerata un'anzia
nità uguale a quella del pari grado che lo 
precede immediatamente nel ruolo di ap
partenenza, che non abbia subito detrazio
ni di anzianità, ritardi di carriera o acqui
sito vantaggi di carriera ai sensi degli ar
ticoli predetti. 

L'integrazione delle aliquote di ruolo con
seguente alle disposizioni di cui alle lette
re a), b) e e) del precedente primo comma 
va determinata sulla base della situazione 
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dei ruoli esistenti alla data del 31 ottobre 
1979. 

Ai fini dell'applicazione delle norme di 
cui alle lettere a), b) e e) del primo com
ma, si procede alla formazione di appositi 
quadri suppletivi di avanzamento previa va
lutazione degli ufficiali già idonei e non 
iscritti in quadro per l'anno 1979 nonché 
degli ufficiali da valutare in aumento. 

È approvato. 

Art. 5. 

I colonnelli mai valutati per l'avanzamen
to sono trasferiti nel ruolo normale unico 
alla data del 1° gennaio 1980 con l'anziani
tà di grado posseduta. 

I capitani mai valutati per l'avanzamen
to, nonché i maggiori dei ruoli normali del
le armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e 
genio sono trasferiti nel ruolo normale uni
co alla data del 1° gennaio 1980 assumen
do, in corrispondenza delle sottoindicate an
zianità di servizio da ufficiale in servizio 
permanente, determinate alla data del 31 
dicembre 1979 ed espresse in numero di 
anni, le seguenti anzianità assolute di grado: 

a) capitani: 
15 anni: 31 dicembre 1970; 
14 anni: 31 dicembre 1971; 
13 anni: 1° gennaio 1972; 
12 anni: 1° gennaio 1973; 
11 anni: 31 dicembre 1973; 
10 anni: 1° gennaio 1974; 
9 anni: 1° gennaio 1975; 

b) maggiori: 
19 anni: 1° gennaio 1977; 
18 anni: 31 dicembre 1977; 
17 anni e inferiori: 1° gennaio 1979. 

Ai fini del computo delle anzianità di 
servizio di cui alle lettere a) e b) del pre
cedente comma, si applica la norma di cui 
al secondo comma del precedente arti
colo 4. 

I tenenti colonnelli mai valutati sono tra
sferiti nel ruolo normale unico, alla data 

30° RESOCONTO STEN. (8 agosto 1980) 

del 1° gennaio 1980, assumendo le anzia
nità assolute di grado sottoindicate, in cor
rispondenza del numero di ufficiali da trar
re in ordine di anzianità dai rispettivi ruoli: 

31 dicembre 1973: n. 135 tenenti colon
nelli di fanteria, 15 di cavalleria, 105 di ar
tiglieria e 22 del genio; 

31 dicembre 1974: n. 122 di fanteria, 
16 di cavalleria, 103 di artiglieria e 51 del 
genio; 

31 dicembre 1975: n. 119 di fanteria, 
13 di cavalleria, 102 di artiglieria e 49 del 
genio; 

31 dicembre 1976: n. 124 di fanteria, 
14 di cavalleria, 105 di artiglieria e 38 del 
genio; 

31 dicembre 1977: n. 135 di fanteria, 
13 di cavalleria, 73 di artiglieria e 24 del 
genio; 

1° gennaio 1978: n. 143 di fanteria, 
7 di cavalleria, 79 di artiglieria e 36 del 
genio; 

31 dicembre 1978: tutti i rimanenti te
nenti colonnelli esistenti in ruolo alla data 
del 31 dicembre 1979. 

L'ordine di iscrizione nel ruolo normale 
unico degli ufficiali compresi nelle aliquo
te cui deve essere attribuita la stessa an
zianità di grado, è stabilito in base alle 
norme di cui agli articoli 8 e 9 della legge 
10 aprile 1954, n. 113 e successive modifi
cazioni. 

I colonnelli, i tenenti colonnelli ed i ca
pitani già valutati per l'avanzamento, non
ché quelli che siano stati esclusi per qual
siasi causa dalle aliquote di ruolo da valu
tare per l'avanzamento stesso, sono trasfe
riti nel ruolo normale unico con l'anziani
tà posseduta e, comunque, con anzianità non 
posteriore al 30 dicembre 1975 se colon
nelli, al 30 dicembre 1973 se tenenti colon
nelli ed al 30 dicembre 1970 se capitani. 

I maggiori con anzianità anteriore al 1° 
gennaio 1977 sono trasferiti nel ruolo nor
male unico conservando l'anzianità di gra
do posseduta. 

Nei casi di pari anzianità assoluta nei 
trasferimenti previsti dal primo, sesto e set
timo comma del presente articolo, si ap-
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pìicano le norme di cui agli articoli 8 e 
9 della legge 10 aprile 1954, n. 113 e suc
cessive modificazioni. 

Fermo restando quanto stabilito nei pre
cedenti commi, ai tenenti colonnelli dei ruo
li normali delle armi di fanteria, cavalle
ria, artiglieria e genio mai valutati per lo 
avanzamento — che sono stati promossi al 
grado di tenente nel servizio permanente 
effettivo nello stesso anno solare e che han
no frequentato con successo il corso di sta
to maggiore e il corso superiore di stato 
maggiore in applicazione delle norme vi
genti prima dell'entratala in vigore della 
legge 28 aprile 1976, n. 192, sempre che non 
abbiano subito detrazioni di anzianità per 
effetto delle leggi vigenti — viene attribui
ta nel ruolo normale unico uguale anziani
tà assoluta nel grado, coriispondente a quel
la del tenente colonnello nella predetta con
dizione più anziano in ruolo. Detti tenenti 
colonnelli seguono nel ruolo normale uni
co, mantenendo le rispetthe anzianità re
lative, l'ultimo tenente colonnello avente la 
medesima anzianità assoluta. 

Le disposizioni di cui al precedente com
ma si applicano anche nei confronti dei 
maggiori del ruolo normale unico che si tro
vino nelle condizioni indicate nello stesso 
comma, all'atto della loro promozione al 
grado di tenente colonnello. 

È approvato. 

Art. 6. 

Nel periodo transitorio dal 1980 al 1985, 
il numero annuale delle promozioni al gra
do di maggiore dei capitani del ruolo nor
male unico delle armi di fanteria, cavalle
ria, artiglieria e genio è fissato in tante 
unità pari alla somma dei capitani idonei 
e non iscritti in quadro e dei capitani mai 
valutati con azianità di servizio permanen
te pari o superiore a 15 anni alla data del 
31 dicembre di ciascuno degli anni predetti. 
Per gli stessi anni le relative aliquote di va
lutazione sono determinate in modo da 
coir1 prendervi oltre ai capitani idonei e non 
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iscritti in quadro anche i capitani mai valu
tati con anzianità di servizio permanente ef
fettivo pari o superiore a 15 anni alla data 
del 31 dicembre di ciascuno degli anni me
desimi. 

Nel periodo transitorio dal 1980 al 1985, 
i maggiori con anzianità di servizio perma
nente effettivo pari o superiore a 19 anni 
o, se più favorevole, con anzianità di gra
do pari o superiore a 4 anni, sono valu
tati e, se idonei, promossi al grado di te
nente colonnello con decorrenza dal gior
no successivo al compimento delle predette 
anzianità, ma comunque non inferiore al 1° 
gennaio 1980. 

Ai fini del computo delle anzianità di 
servizio o di grado di cui ai precedenti 
commi, si applica la norma di cui al se
condo comma del precedente articolo 4. 

Le promozioni da effettuare ai sensi del 
presente articolo sono conferite anche in 
soprannumero agli organici previsti dalle 
leggi vigenti. Le eventuali eccedenze che si 
determineranno in applicazione delle nor
me di cui al presente articolo saranno as
sorbite con le vacanze che si avranno per 
cause diverse da quelle di cui alla lette
ra a) dell'articolo 44 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137 e successive modifica
zioni. 

Per l'avanzamento al grado di colonnel
lo del ruolo normale unico delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio, ne
gli anni compresi nel periodo 1980-1985, so
no attribuite 100 promozioni all'anno fer
mo restando il numero massimo dei colon
nelli stabiliti per l'Esercito dall'articolo 3 
della legge 10 dicembre 1973, n. 804. I te
nenti colonnelli da valutare per la prima 
volta per la promozione al grado superio
re in ciascuno degli anni predetti sono quel
li aventi le seguenti anzianità assolute di 
grado nel ruolo normale unico: 1980, 31 di
cembre 1973; 1981 31 dicembre 1974; 1982, 
31 dicembre 1975; 1983, 31 dicembre 1976; 
1984, 31 dicembre 1977; 1985, 1° gennaio 
1978. 

Nel periodo transitorio dal 1981 al 1985, 
il numero annuale delle promozioni al gra-
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do di maggiore dei capitani dei ruoli dei 
corpi logistici dell'Esercito, escluso il cor
po tecnico per il quale si applicano le nor
me indicate nel successivo titolo II, è au
mentato, rispetto a quanto stabilito dalla 
tabella n. 1 annessa alla legge 12 novem
bre 1955, n. 1137 e successive modificazio
ni, di tante unità pari alla somma dei ca
pitani idonei e non iscritti in quadro e dei 
capitani mai valutati con anzianità di ser
vizio permanente pari o superiore a 15 an
ni alla data del 31 dicembre di ciascuno 
degli anni predetti. Per gli stessi anni le 
relative aliquote di valutazione sono aumen
tate rispetto a quanto stabilito dalle leggi 
in vigore di tante unità quanti sono i ca
pitani mai valutati con azianità di servizio 
permanente effettivo pari o superiore a 15 
anni alla data del 31 dicembre di ciascuno 
degli anni predetti. 

Negli anni dal 1981 al 1985, qualora nei 
ruoli dei corpi logistici di cui al preceden
te comma siano presenti in ruolo maggio
ri con anzianità di servizio permanente ef
fettivo pari o superiore a 19 anni o, se più 
favorevole, con anzianità di grado pari o 
superiore a 4 anni, questi sono valutati e, 
se idonei, promossi al grado di tenente co
lonnello con decorrenza dal giorno succes
sivo al compimento delle predette anzia
nità, ma comunque non anteriore al 1° gen
naio 1981. 

Per gli ufficiali dei corpi logistici dello 
Esercito, escluso il corpo tecnico, si appli
cano inoltre, dal 1981, le norme di cui ai 
precedenti terzo e quarto comma. 

È approvato. 

Art. 7. 

Le aliquote di ruolo degli ufficiali dei 
ruoli normali delle armi di fanteria, caval
leria, artiglieria e genio da valutare per la 
formazione dei quadri d'avanzamento per 
l'anno 1980, già determinate prima dell'en
trata in vigore della presente legge, sono 
integrate, dopo che sia stato costituito il 
ruolo normale unico, sulla base delle di-
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sposizioni di cui al precedente articolo 6. 
Detta integrazione si effettua fermo re
stando che nelle aliquote definitive saran
no comunque compresi gli ufficiali già in
clusi nelle aliquote determinate prima del
l'entrata in vigore della presente legge. 

Per l'anno 1980, le promozioni al grado 
superiore dei colonnelli dei ruoli normali 
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie
ria e genio sono attribuite secondo le nor
me vigenti prima dell'entrata in vigore del
la presente legge. 

Per gli anni 1981 e 1982 per i colonnel
li e per gli anni 1980, 1981 e 1982 per i 
tenenti colonnelli, sono formate distinte gra
duatorie di merito per ciascuna delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio. 

Per ciascuno degli anni 1981 e 1982, il 
numero complessivo di promozioni al gra
do di generale di brigata indicato nell'al
legato A della presente legge viene ripar
tito come segue. Anno 1981: fanteria 14 
unità, cavalleria 2 unità, artiglieria 8 uni
tà, genio 3 unità; anno 1982: fanteria 14 
unità, cavalleria 1 unità, artiglieria 8 uni
tà, genio 4 unità. 

Per gli anni 1980, 1981 e 1982, le promo
zioni a colonnello indicate nell'articolo 6 
della presente legge, fermi restando i con
tingenti massimi stabiliti nell'articolo 3 del
la legge 10 dicembre 1973, n. 804, sono ri
partite per ciascuna di dette armi in mi
sura proporzionale al numero degli ufficia
li di ogni arma comunque in valutazione; 
in ogni caso: 

a) a ciascuna arma non può essere at
tribuito un numero di promozioni inferio
re a quello spettante prima dell'entrata in 
vigore della presente legge; 

b) gli arrotondamenti vengono effettua
ti per difetto. Le unità eventualmente re
sidue vengono attribuite alle armi che han
no il maggior resto percentuale espresso in 
centesimi. A parità di resto, viene agevo
lata l'arma che ha il minor numero di pro
mozioni. 

È approvato. 
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Art. 8. 

La costituzione dei corrispondenti ruoli 
unici delle armi di fanteria, cavalleria, ar
tiglieria e genio dell'ausiliaria e della riser
va ha luogo con decorrenza dal 1° gen
naio 1980. 

I ruoli degli ufficiali « a disposizione », 
costituiti in applicazione del terzo comma 
dell'articolo 6 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni, per il 
ruolo unico dei generali e per i ruoli nor
mali delle armi di fanteria, cavalleria, arti
glieria e genio, a decorrere dal 1° gennaio 
1980 sono abrogati e sostituiti dal ruolo 
normale unico degli ufficiali « a disposizio
ne » delle armi di fanteria, cavalleria, arti
glieria e genio. 

II trasferimento di ruolo degli ufficiali 
di cui ai precedenti commi viene effettua
to secondo le norme di cui agli articoli 8 
e 9 della legge 10 aprile 1954, n. 113 e suc
cessive modificazioni. 

Per gli anni 1980, 1981 e 1982 sono for
mate distinte graduatorie di merito per i 
tenenti colonnelli a disposizione di ciascu
na delle armi di fanteria, cavalleria, arti
glieria e genio al fine dell'attribuzione del
le promozioni al grado superiore, previste 
dagli articoli 4, 5 e 6 della legge 10 di
cembre 1973, n. 804 e successive modifica
zioni. Le promozioni — da attribuire in 
relazione ai posti disponibili nel contingen
te massimo stabilito per i colonnelli del 
ruolo normale unico delle predette armi — 
sono ripartite tra le varie armi in misura 
proporzionale al numero dei tenenti colon
nelli di ciascuna arma comunque in valu
tazione. Gli arrotondamenti vengono effet
tuati per difetto e le eventuali unità resi
due sono attribuite alle armi che hanno 
il maggior resto percentuale espresso in cen
tesimi; a parità di resto, viene agevolata 
l'arma che ha il minor numero di promo
zioni. 

È approvato. 

CAPO II 

PROVVEDIMENTI A FAVORE DEGLI UFFICIALI 
DEL RUOLO NORMALE UNICO DELLE ARMI DI 
FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA E GENIO 
ESCLUSI DAI CORSI PER L'ADDESTRAMENTO 
ALLE FUNZIONI DI UFFICIALE SUPERIORE SOP
PRESSI DALLA LEGGE 18 GIUGNO 1974, N. 257, 
E ViM CORSI DI STATO MAGGIORE IN APPLICA
ZIONE DELLA LEGGE 28 APRILE 1976, N. 192 

Art. 9. 

Gli ufficiali in servizio permanente effet
tivo del ruolo normale unico delle armi 
di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio 
con anzianità di spalline anteriore al 1° 
settembre 1962, che non hanno frequenta
to né i corsi di stato maggiore, né quelli 
di addestramento alle funzioni di ufficiale 
superiore soppressi con la legge 18 giugno 
1974, n. 257, possono presentare domanda, 
per una sola volta, di essere ammessi a 
sostenere un esame di accertamento della 
preparazione tecnico-professionale. 

Con una o più decretazioni ministeriali 
sono stabiliti: 

a) i programmi e le modalità di svol
gimento degli esami, nonché la composi
zione della relativa commissione; 

h) le aliquote degli ufficiali che posso
no presentare domanda di ammissione agli 
esami. 

Gli ufficiali che superano la prova di 
esame: 

1) sono equiparati, a tutti gli effetti, 
agli ufficiali che hanno frequentato con esi
to positivo i soppressi corsi di addestramen
to alle funzioni di ufficiale superiore; 

2) possono acquisire vantaggi di car
riera, commisurati ad una frazione dell'or
ganico del grado posseduto, pari ad un nono 
per i capitani, ad un quarto per i maggio
ri e ad un settimo per i tenenti colonnelli. 

I vantaggi di cui al numero 2) del prece
dente comma sono attribuiti: 

a) nell'ordine della graduatoria di esa
me, ad un numero di ufficiali non superio-
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re ad un quinto di quelli che si trovano 
nelle condizioni indicate nel primo comma 
del presente articolo, purché il voto di esa

me non sia inferiore a sedici ventesimi; 
b) secondo le modalità previste dall'ar

ticolo 69 della legge 12 novembre 1955, nu

mero 1137 e successive modificazioni. 
È approvato. 

Art. 10. 

Gli ufficiali di cui al primo comma del 
precedente articolo 9 che presentarono do

manda di partecipazione al concorso per 
l'ammissione di 52 ufficiali al 101° corso 
di stato maggiore, indetto con la circolare 
n. 3060/162101 in data 29 agosto 1975 
dello stato maggiore dell'Esercito, sono am

messi, a domanda, al primo corso utile di 
stato maggiore da svolgere in applicazione 
della legge 28 aprile 1976, n. 192. 

Agli ufficiali di cui al precedente com

ma che, all'atto dell'entrata in vigore del

la presente legge, abbiano già frequentato, 
o stiano frequentando, a qualsiasi titolo, 
i corsi di stato maggiore ed i corsi supe

riori di stato maggiore, si applicano le 
norme previste dalla legge 28 aprile 1976, 
n. 192. 

È approvato. 

Art. 11. 

Gli ufficiali di cui al primo comma del 
precedente articolo 9 possono altresì parte

cipare, a domanda, ad appositi concorsi per 
l'ammissione ai corsi di stato maggiore pre

visti dalla legge 28 aprile 1976, n. 192. 
I suddetti concorsi: 

a) sono banditi, in due anni successi

vi, per un numero di posti non superiore a 
50 unità ciascuno: 

b) si svolgono secondo le modalità in

dicate nell'articolo 4 della legge 28 aprile 
1976, n. 192, a prescindere dal limite mas

simo di età e dal grado rivestito. Ai fini del

l'applicazione del presente comma i titoli 
relativi alla formazione personale e profes

sionale di cui all'articolo 12 del decreto 

| del Presidente della Repubblica 29 settem

■ bre 1979, n. 611, sono integrati con i se

; guenti corsi: accademia militare, scuola di 
| applicazione d'arma, corso di aggiornamen

| to professionale presso le scuole di appli

! cazione d'arma. 
i 
! 
I Per lo svolgimento del corso di stato mag

giore e per l'attribuzione dei vantaggi di 
carriera, si applicano integralmente le nor

me riportate nella legge citata al preceden

te comma; i suddetti vantaggi di carriera 
non sono cumulabili con quelli previsti nel

l'articolo 9 della presente legge. 
Gli ufficiali che superano il corso di sta

to maggiore possono essere ammessi con le 
stesse modalità previste nella suddetta leg

ge 28 aprile 1976, n. 192, alla frequenza di 
un corso superiore di stato maggiore. 

È approvato. 

Art. 12. 

In deroga a quanto stabilito al quinto 
comma dell'articolo 6 della legge 28 aprile 
1976, n. 192, il numero dei posti da mette

re annualmente a concorso per gli ufficiali 
delle armi di fanteria, cavalleria, artiglie

ria e genio da ammettere ai corsi superiori 
di stato maggiore, corrispondenti ai due 
corsi di stato maggiore a cui sono ammessi 
gli ufficiali indicati nel precedente artico

lo 11, è aumentato di 19 unità. 
Il primo comma dell'articolo 11 della leg

ge 28 aprile 1976, n. 192, è sostituito dal se

guente: 

« Gli ufficiali di cui al precedente arti

colo giudicati idonei al termine del corso 
devono effettuare un esperimento pratico 
della durata di un anno presso un coman

do di grande unità della propria Arma, se 
appartenenti all'Arma dei carabinieri; pres

so gli organi centrali o presso un coman

do di grande unità o presso un comando 
militare territoriale, se appartenenti alle al

tre armi. L'esperimento può essere svolto 
prima o dopo l'espletamento del periodo di 
comando inerente al grado rivestito, a se

conda delle esigenze di impiego ». 

È approvato. 



Senato della Repubblica — 305 — Vili Legislatura 

4a COMMISSIONE 

TITOLO II 

RIORDINAMENTO DEI SERVIZI TECNI
CI DELL'ESERCITO E MODIFICHE AD 
ALCUNE NORME SULL'AVANZAMENTO 

Art. 13. 

È istituito, tra i ruoli degli ufficiali in 
servizio permanente effettivo dell'Esercito, 
il ruolo del Corpo tecnico che sostituisce, 
riunendoli, i ruoli dei servizi tecnici di ar
tiglieria, della motorizzazione, chimico-fi
sico, del genio, delle trasmissioni e geo
grafico. 

I quadri della tabella n. 1 annessa alla 
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e succes
sive modificazioni, relativi ai suddetti ruo
li sono sostituiti, alla data di entrata in vi
gore della presente legge, dal quadro — ruo
lo del Corpo tecnico — riportato nell'alle
gato B della presente legge. Quest'ultimo 
quadro mantiene validità sino al 31 dicem
bre 1984. 

Per i capitani, i maggiori ed i tenenti co
lonnelli in servizio permanente effettivo dei 
sei servizi tecnici, i quadri Vili , IX, X, XI, 
XII e XIII della tabella n. 1 annessa alla leg
ge 12 novembre 1955, n. 1137, secondo la nu
merazione in vigore prima delle modifiche 
di cui all'articolo 2 della presente legge, 
mantengono validità, con le varianti previ
ste nel successivo articolo 17, fino al tra
sferimento dei predetti ufficiali nel ruolo 
del Corpo tecnico alla data e con le moda
lità indicate nello stesso articolo. 

Nel ruolo del Corpo tecnico l'avanzamen
to degli ufficiali in servizio permanente ef
fettivo ha luogo sino al grado di generale 
ispettore, fermi restando i numeri massimi 
dei generali e dei colonnelli stabiliti per 
l'Esercito dall'articolo 3 della legge 10 di
cembre 1973, n. 804. 

Con determinazione ministeriale si sta
biliscono: 

le specialità nelle quali, in relazione al
le esigenze di servizio, possono essere ri
partiti gli ufficiali del Corpo tecnico; 
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i titoli di studio e gli altri requisiti 
specifici per l'assegnazione alle diverse spe
cialità, nonché le modalità per l'eventuale 
passaggio da una specialità all'altra. 

È approvato. 

Art. 14. 

A decorrere dall'entrata in vigore della 
presente legge sono istituiti i ruoli degli 
ufficiali del Corpo tecnico nelle posizioni di: 
a disposizione, di ausiliaria, di complemen
to, delia riserva e della riserva di comple
mento, previsti nei commi secondo e terzo 
dell'articolo 6 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, quale risulta modificato dall'arti
colo 2 della presente legge. 

Con la stessa decorrenza ha luogo il tra
sferimento nei predetti ruoli degli ufficiali 
dei sei servizi tecnici nelle posizioni di cui 
al precedente comma. L'iscrizione nei ruoli 
si effettua secondo le norme previste dagli 
articoli 8 e 9 della legge 10 aprile 1954, 
n. 113 e successive modificazioni. 

È approvato. 

Art. 15. 

Nel ruolo degli ufficiali in servizio per
manente del Corpo tecnico, istituito dal pre
cedente articolo 13, sono trasferiti: 

gli ufficiali in servizio permanente 
iscritti nei ruoli dei sei servizi tecnici; 

gli ufficiali in servizio permanente 
che supereranno i corsi superiori tecnici, 
previsti per l'immissione nei suddetti ruoli 
dall'articolo 17 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1414 e successive modificazioni, in svol
gimento o già indetti alla data di entrata in 
vigore della presente legge; 

i sottotenenti e i tenenti in servizio per
manente delle armi di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio reclutati ai sensi dei nu
meri 5 e 6 dell'articolo 3 della legge 18 di
cembre 1964, n. 1414 e successive modifica
zioni, che, avendo già superato i corsi pres
so la scuola di applicazione, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, stia-



Senato della Repubblica — 306 — Vili Legislatura 

4a COMMISSIONE 30° RESOCONTO STEN. (8 agosto 1980) 

no frequentando i corsi universitari per il 
conseguimento di una laurea per il trasfe
rimento nei servizi tecnici. 

Sono, inoltre, trasferiti nel ruolo del Cor
po tecnico, a domanda da presentare entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore del
la presente legge, i sottotenenti in servizio 
permanente delle armi di fanteria, cavalle
ria, artiglieria e genio, che, reclutati ai sen
si dei numeri 5 e 6 dell'articolo 3 della leg
ge 18 dicembre 1964, n. 1414 e successive 
modificazioni, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, frequentano i corsi del
la scuola di applicazione. 

È approvato. 

Art. 16. 

Il trasferimento degli ufficiali di cui al 
precedente articolo 15 nel ruolo del Corpo 
tecnico ha luogo: 

per i generali, colonnelli, tenenti e sot
totenenti, alla data di entrata in vigore del
la presente legge; 

per i tenenti colonnelli, maggiori e ca
pitani, alla data del 31 dicembre 1984, nei 
modi indicati nel successivo articolo 17. 

Gli ufficiali che superino i corsi superio
ri tecnici in svolgimento o già indetti alla 
data di entrata in vigore della presente leg
ge, al termine degli stessi sono iscritti: 

nel ruolo del Corpo tecnico, se dei gradi 
subalterni; 

nei ruoli dei Servizi tecnici di artiglie
ria, della motorizzazione, chimico-fisico, del 
genio, delle trasmissioni e geografico, se trat
tasi di capitani o di maggiori. Questi uffi
ciali sono successivamente trasferiti nel ruo
lo del Corpo tecnico come stabilito dal cita
to articolo 17. Per l'immissione nei ruoli 
dei Servizi tecnici si applicano le disposi
zioni di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
18 dicembre 1964, n. 1414. 

Nel trasferimento nel ruolo del Corpo 
tecnico ogni ufficiale mantiene grado ed an
zianità posseduti, o acquisiti in applicazio
ne delle norme contenute nel successivo ar

ticolo 17. A parità di grado e di anzianità 
.assoluta, l'ordine di precedenza nell'iscri
zione in ruolo viene determinato secondo 
le disposizioni degli articoli 8 e 9 della leg
ge 10 aprile 1954, n. 113 e successive modi
ficazioni. 

A partire dal 31 ottobre 1980 nelle ali
quote di valutazione dei generali e dei co
lonnelli vengono, comunque, compresi gli 
ufficiali già valutati per l'avanzamento nel 
ruolo del Servizio tecnico di provenienza, 
a prescindere dall'anzianità acquisita nel 
ruolo del Corpo tecnico. 

È approvato. 

Art. 17. 

I tenenti colonnelli, i maggiori e i ca
pitani in servizio permanente dei sei Servizi 
tecnici, sono trasferiti nel ruolo del Corpo 
tecnico alla data del 31 dicembre 1984 se
condo le norme degli articoli 8 e 9 della leg
ge 10 aprile 1954, n. 113 e successive modifi
cazioni, salvo quanto stabilito nei due se
guenti commi. 

I tenenti colonnelli idonei e non iscritti 
in quadro sono iscritti nel ruolo unico con 
precedenza su quelli mai valutati e, qualo
ra abbiano anzianità assoluta inferiore a que
sti ultimi, acquisiscono, ai soli fini giuridi
ci, l'anzianità assoluta precedente di un gior
no quella del più anziano pari grado in ruo
lo mai valutato. 

I tenenti colonnelli aventi anzianità di gra
do 1° gennaio 1981 ai sensi della lettera b) 
del successivo quinto comma sono iscritti 
nel ruolo del Corpo tecnico dando la pre
cedenza agli ufficiali che avevano nei rispet
tivi ruoli una maggiore anzianità assoluta 
nel grado di maggiore. 

All'entrata in vigore della presente 
legge: 

a) i tenenti colonnelli ed i maggiori dei 
Servizi tecnici la cui permanenza nei gra
di di ufficiale inferiore nel servizio perma
nente effettivo sia stata pari o superiore a 
16 anni, salvo i casi di detrazione d'anziani
tà o di ritardi di carriera, assumono, ai soli 
effetti giuridici, anzianità assoluta conse-
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guente ad una permanenza teorica nei gra
di anzidetti ridotta di un anno. In ogni ca
so i suddetti ufficiali non possono sopra
vanzare gli ufficiali aventi pari o maggiore 
anzianità di spalline e i tenenti colonnelli 
dello stesso ruolo già valutati; 

b) i capitani in servizio permanente 
dei Servizi tecnici acquisiscono, ai soli effet
ti giuridici, anzianità assoluta conseguente 
ad una permanenza di 4 anni nel grado di 
tenente, salvo i casi di detrazione di anzia
nità o di ritardi di carriera. Gli ufficiali re
clutati nel grado di tenente tra i giovani in 
possesso di laurea che richiede un ciclo 
quinquennale di studi universitari, se idonei 
per l'avanzamento sono promossi capitani 
al compimento del terzo anno di permanen
za nel grado di tenente. 

Per gli anni 1981, 1982, 1983 e 1984: 
a) le aliquote di valutazione e il nume

ro delle promozioni al grado superiore dei 
tenenti colonnelli dei Servizi tecnici sono in
dicati nell'allegato C della presente legge, 
fermi restando i numeri massimi di cui al
l'articolo 3 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804; 

b) l'avanzamento dei maggiori ha luogo 
ad anzianità. Essi sono valutati dopo che 
abbiano compiuto tre anni di permanenza 
nel grado e, se idonei, sono promossi con an
zianità corrispondente al compimento di 
quattro anni di permanenza nel grado; le 
promozioni, comunque, non possono decor
rere da data anteriore al 1° gennaio 1981. I 
maggiori che all'entrata in vigore della pre
sente legge abbiano già maturato o acquisi
to, in applicazione delle norme stabilite nel 
precedente quarto comma, quattro o più an
ni di grado vengono promossi conferendo lo
ro nei grado di tenente colonnello anzianità 
corrispondente al 1° gennaio 1981; 

e) l'avanzamento dei capitani ha luogo 
ad anzianità. Essi sono valutati dopo che ab
biano compiuto sei anni di permanenza nel 
grado e, se idonei, sono promossi con anzia
nità corrispondente al compimento di sette 
anni di permanenza nel grado. 

Per i suddetti anni, le promozioni a colon
nello degli ufficiali dei sei servizi tecnici so
no attribuite alla data del 31 dicembre di 

ogni anno e gli ufficiali dei diversi servizi 
promossi al grado di colonnello sono iscritti 
nel ruolo del Corpo tecnico secondo l'or
dine di precedenza stabilito dall'articolo 9 
della legge 10 aprile 1954, n. 113 e successi
ve modificazioni. 

Per l'anno 1985 le aliquote di valutazio
ne dei tenenti colonnelli, dei maggiori e dei 
capitani del ruolo del Corpo tecnico, secon
do quanto previsto dal quadro riportato nel
l'allegato B della presente legge, vengono 
determinate alla data del 1° gennaio di det
to anno. 

È approvato. 

Art. 18. 

L'articolo 15 della legge 18 dicembre 1964, 
n. 1414 e successive modificazioni, è sosti
tuito dal seguente: 

« Gli ufficiali in servizio permanente ef
fettivo del Corpo tecnico dell'Esercito sono 
reclutati: 

a) col grado di sottotenente, dai giova
ni in età non superiore a 26 anni che, aven
do sostenuto con esito favorevole gli esami 
del biennio propedeutico di ingegneria, vin
cano un apposito concorso per titoli ed esa
mi; detti ufficiali, dopo la nomina sono as
segnati alla Scuola di applicazione e sono 
ammessi alla frequenza del terzo anno dei 
corsi di studi presso l'Università o il Poli
tecnico dislocati nella medesima sede della 
Scuola di applicazione per il conseguimento 
di una laurea in ingegneria; 

b) col grado di tenente, dai giovani di 
età non superiore a 30 anni in possesso di 
uno dei diplomi di laurea indicati nel suc
cessivo articolo 16, mediante un concorso 
per titoli ed esami. 

L'assegnazione ad uno dei diversi corsi di 
laurea in ingegneria dei sottotenenti di cui 
alla lettera a) nonché il numero dei posti da 
mettere annualmente a concorso per il reclu
tamento di cui alle lettere a) e b) sono fis
sati con determinazione ministeriale. 

La nomina a tenente per i provenienti dai 
giovani di cui alla lettera b) decorre da data 
posteriore a quella sotto la quale sono stati 
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promossi tenenti, nello stesso anno solare, 
i sottotenenti provenienti dai reclutamenti 
di cui alla lettera a); fanno eccezione i gio
vani in possesso di titolo di studio che ri
chiede la frequenza di un ciclo di studi uni
versitari di durata quinquennale che sono 
iscritti in ruolo, ai soli fini giuridici, con an
zianità assoluta posteriore di un giorno a 
quella che hanno o avrebbero i pari grado 
vincitori del concorso di cui alla lettera b) 
nell'anno precedente ». 

È approvato. 

Art. 19. 

L'avanzamento dei sottotenenti in servizio 
permanente del Corpo tecnico ha luogo ad 
anzianità. 

Detti ufficiali sono valutati per l'avanza
mento dopo che abbiano compiuto due an
ni di permanenza nel grado e, se idonei, so
no promossi con anzianità corrispondente 
alla data di compimento dei due anni di 
permanenza nel grado. 

I sottotenenti giudicati non idonei al
l'avanzamento sono nuovamente valutati do
po che sia trascorso un anno dalla data sot
to la quale fu pronunciato il giudizio di 
non idoneità e, se idonei, sono promossi con 
anzianità corrispondente alla data del giudi
zio definitivo favorevole. 

Se giudicati ancora non idonei all'avanza
mento, detti ufficiali cessano dal servizio 
permanente e sono collocati nella categoria 
del congedo che ad essi compete in applica
zione dell'articolo 46 della legge 10 aprile 
1954, n. 113 e successive modificazioni, con 
decorrenza comunque non anteriore alla da
ta di compimento della ferma contratta. 
Qualora il giudizio di non idoneità sia do
vuto all'insoddisfacente andamento degli 
studi universitari, le autorità gerarchiche 
possono proporre al Ministro che i citati 
ufficiali siano mantenuti in servizio. Ove la 
proposta sia accolta, gli ufficiali sono tra
sferiti nel ruolo speciale unico delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio e pro
mossi con anzianità corrispondente alla data 
di compimento di tre anni di permanenza 
nel grado; se nel suddetto ruolo non esisto

no vacanze, i trasferimenti sono effettuati 
in soprannumero e le eccedenze saranno as
sorbite al verificarsi delle prime vacanze. 

È approvato. 

Art. 20. 

Per gli ufficiali, reclutati in base alla let
tera a) dell'articolo 15 della legge 18 dicem
bre 1964, n. 1414, come risulta modificato 
dall'articolo 18 della presente legge, operano 
le norme, in quanto applicabili, di cui agli 
articoli 5 e 38 della predetta legge 18 dicem
bre 1964, n. 1414 e successive modificazioni. 

Gli ufficiali che non conseguono il diplo
ma di laurea nei limiti di tempo prescritti 
o che non ottengono la proroga di un anno, 
possono essere trasferiti, a domanda, nel 
ruolo speciale unico delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio, con il grado e 
l'anzianità posseduti, previo parere favorevo
le delle autorità gerarchiche. Ove non esista
no vacanze sono trasferiti nel suddetto ruo
lo in soprannumero e le eccedenze sono as
sorbite al verificarsi delle prime vacanze. 

Gli ufficiali che non siano trasferiti nel 
ruolo speciale ai sensi del precedente com
ma cessano dal servizio permanente effetti
vo e sono collocati nella categoria del conge
do che ad essi compete in applicazione del
l'articolo 46 della legge 10 aprile 1954, 
n. 113, con decorrenza comunque non ante
riore alla data di compimento della ferma 
contratta. 

È approvato. 

Art. 21. 

Per i tenenti in servizio permanente del 
Corpo Tecnico, che abbiano la stessa anzia
nità assoluta, viene determinato, dopo tre 
anni di grado, con decreto del Ministro, il 
nuovo ordine di anzianità relativa in base 
alla somma del punto, ridotto in centesimi, 
riportato nell'esame di laurea o, se si tratta 
di ufficiali reclutati fra già laureati, nel con
corso per l'ammissione nel ruolo e del pun
to relativo all'attitudine professionale espres-
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so in centesimi, moltiplicato per il coeffi
ciente due. 

Il punto relativo all'attitudine professiona
le è attribuito all'ufficiale da una commissio
ne composta dal generale ispettore del Cor
po, dal generale comandante della scuola di 
applicazione e dal generale direttore della 
Direzione Generale per gli ufficiali dell'Eser
cito; la commissione è presieduta dall'uffi
ciale più elevato in grado o più anziano. 

L'avanzamento dei tenenti in servizio per
manente del Corpo Tecnico ha luogo ad an
zianità. Detti ufficiali per essere valutati per 
l'avanzamento debbono aver: 

a) compiuto almeno quattro anni di an
zianità nel grado; 

b) acquisito il diploma di laurea da al
meno: 

tre anni, se la durata del relativo ci
clo di studi universitari è quinquennale; 

quattro anni, se la predetta durata è 
quadriennale. 

I tenenti giudicati non idonei all'avanza
mento sono nuovamente valutati in occasio
ne della formazione del quadro ordinario di 
avanzamento successivo al quadro, ordina
rio o suppletivo, per il quale furono per la 
piima volta valutati. 

Se giudicati ancora non idonei all'avanza
mento, detti ufficiali cessano dal servizio 
permanente effettivo e sono collocati nella 
categoria del congedo che ad essi compete 
in applicazione dei!'articolo 46 della legge 
sullo sia to degli ufficiali, con decorrenza, co
munque, non anteriore alla data di compi
mento della ferma contratta. 

L'avanzamento dei maggiori in servizio 
perm anenie del Corpo Tecnico ha luogo ad 
anzianità. Detti ufficiali per essere valutati 
per l'avanzamento devono aver compiuto al
meno 4 anni di anzianità nel grado. 

È approvato, 

A r i . /£,£,. 

II limite d'età per la cessazione dal servi
zio permanente del generale ispettore del 
Corpo Tecnico è di 65 anni. 

È approvato. 
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Art. 23. 

Per l'avanzamento al grado di generale 
ispettore del Corpo Tecnico, i tenenti gene
rali dello stesso Corpo sono valutati dalla 
Commissione superiore d'avanzamento. 

La nota (o) della tabella n. 1 allegata al
la legge 12 novembre 1955, n. 1137 e suc
cessive modificazioni, è così modificata: 

« (o) ciclo di 4 anni con inizio dal 1981 ». 

La Commissione superiore d'avanzamen
to per le valutazioni relative all'anno 1981: 

dei tenenti generali del Corpo tecni
co, non comprende il generale ispettore del 
Corpo stesso; 

dei maggiori generali e dei colonnelli del 
Corpo Tecnico, comprende il tenente gene
rale idoneo e iscritto in quadro per la pro
mozione ai grado di generale ispettore del 
Corpo stesso; 

dei tenenti colonnelli dei Servizi Tec
nici di artiglieria, della motorizzazione, chi
mico-fisico, del genio, delle trasmissioni e 
geografico, comprende l'ufficiale generale 
più elevato in grado o più anziano già ap
partenente al Servizio Tecnico degli ufficiali 
da valutare. 

È approvato. 

Art. 24. 

Nel periodo transitorio dal 1980 al 1985 
il numero annuale delle promozioni al gra
do di capitano di corvetta dei tenenti di va
scello di ciascun ruolo normale dei vari cor
pi della Marina militare, quale stabilito dalla 
tabella n. 2 annessa alla legge 12 novembre 
1955, n. 1137 e successive modificazioni, è 
aumentato di tante unità pari alla somma 
dei tenenti di vascello idonei e non iscritti in 
quadro e dei tenenti di vascello mai valutati 
con anzianità di servizio permanente effet
tivo pari o superiore a 14 anni alla data del 
31 dicembre di ciascuno degli anni predetti. 
Per gli stessi anni le relative aliquote di va
lutazione sono aumentate rispetto a quanto 
stabilito dalle leggi in vigore di tante unità 
quanti sono i tenenti di vascello mai valuta
ti con anzianità di servizio permanente ef-
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fettivo pari o superiore a 14 anni alla data 
del 31 dicembre di ciascuno degli anni pre
detti. 

Per gli stessi anni, qualora nei ruoli nor
mali dei vari corpi della Marina militare sia
no presenti in ruolo capitani di corvetta con 
anzianità di servizio permanente effettivo 
pari o superiore a 18 anni o, se più favore
vole, con anzianità di grado pari o superio
re a quattro anni, questi sono valutati e, se 
idonei, promossi al grado di capitano di fre
gata con decorrenza dal giorno successivo 
al compimento delle predette anzianità, ma 
comunque non anteriore al 1° gennaio 1980. 

Ai fini del computo delle anzianità indi
cate nei precedenti commi, nei riguardi del
l'ufficiale che in applicazione delle norme vi
genti abbia subito spostamenti in ruolo, vie
ne considerata una anzianità pari a quella 
del pari grado che lo precede immediatamen
te nel ruolo di appartenenza e che non ab
bia subito detrazioni di anzianità o ritardi 
di carriera. 

Per ciascuno degli anni 1980 e 1981 il 
numero delle promozioni annuali al grado 
di capitano di corvetta del ruolo normale del 
corpo delle armi navali derivanti dall'appli
cazione delle norme di cui al presente arti
colo non può essere inferiore a 8 unità. 

Le promozioni da effettuare ai sensi del 
presente aritcolo sono conferite anche in 
soprannumero agli organici previsti dalle 
leggi vigenti. Le eventuali eccedenze che si 
determineranno in applicazione delle norme 
di cui ai presente articolo saranno assorbite 
con le vacanze che si avranno per cause di
verse da quelle di cui alla lettera a) dell'ar
ticolo 44 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni. 

È approvato. 

Art. 25. 

Nel periodo transitorio dal 1980 al 1985 
il numero annuale delle promozioni al gra
do di maggiore dell'arma aeronautica ruolo 
naviganti normale, del Corpo del genio aero
nautico ruolo ingegneri, chimici e fisici, del 
Corpo di commissariato aeronautico ruolo 
commissari e del Corpo sanitario aeronauti

co ruolo ufficiali medici, quale stabilito dal
la tabella n. 3 annessa alla legge 12 novem
bre 1955, n. 1137 e successive modificazioni, 
è aumentato di tante unità pari alla somma 
dei capitani idonei e non iscritti in quadro 
e dei capitani mai valutati con anzianità di 
servizio permanente effettivo pari o superio
re a 15 anni alla data del 31 dicembre di cia
scuno degli anni predetti. Per gli stessi an
ni le relative aliquote di valutazione sono 
aumentate rispetto a quanto stabilito dalla 
legge in vigore di tante unità quanti sono i 
capitani mai valutati con anzianità di servi
zio permanente effettivo pari o superiore a 
15 anni alla data del 31 dicembre di ciascu
no degli anni predetti. 

Per gli stessi anni, qualora nei ruoli di 
cui al precedente comma, siano presenti in 
ruolo maggiori con anzianità di servizio per
manente effettivo pari o superiore a 19 anni 
o, se più favorevole, con anzianità di grado 
pari o superiore a 4 anni, questi sono valu
tati e, se idonei, sono promossi al grado di 
tenente colonnello con decorrenza dal gior
no successivo al compimento delle predette 
anzianità, ma comunque non anteriore al 1° 
gennaio 1980. 

Ai fini del computo delle anzianità indica
te nei precedenti commi, nei riguardi dell'uf
ficiale che in applicazione delle norme vi
genti abbia subito spostamenti in ruolo, vie
ne considerata una anzianità pari a quella 
del pari grado che lo precede immediatamen
te nel ruolo di appartenenza e che non ab
bia subito detrazioni di anzianità o ritardi 
di carriera. 

Le promozioni da effettuare ai sensi del 
presente articolo sono conferite anche in so
prannumero agli organici previsti dalle leggi 
vigenti. Le eventuali eccedenze che si deter
mineranno in applicazione delle norme di 
cui al presente articolo saranno riassorbite 
con le vacanze che si avranno per cause di
verse da quelle di cui alia lettera a) dell'ar
ticolo 44 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni. 

Le norme di cui al presente articolo si 
applicano anche nei confronti degli ufficiali 
dell'Arma aeronautica ruolo servizi, prove
nienti dai corsi regolari dell'Accademia aero
nautica. Per gli ufficiali dell'Arma aeronauti-
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ca ruolo servizi provenienti dagli ufficiali di 
complemento o dai sottufficiali si applicano 
le norme di cui al successivo articolo 30. 

È approvato. 

Art. 26. 

L'articolo 54 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni, è sosti
tuito dal seguente: 

« Quando si debba rinnovare un giudizio 
d'avanzamento annullato d'ufficio o in segui
to ad accoglimento di ricorso giurisdizionale 
o di ricorso straordinario al Presidente del
la Repubblica si applicano le seguenti dispo
sizioni: 

a) l'ufficiale appartenente al grado nel 
quale l'avanzamento ha luogo ad anzianità, 
se giudicato idoneo, e promosso anche se 
non esiste vacanza nel grado superiore, 
con l'anzianità che gli sarebbe spettata 
qualora la promozione avesse avuto luogo 
a suo tempo; 

b) l'ufficiale appartenente al grado nel 
quale l'avanzamento ha luogo a scelta, se 
giudicato idoneo e se riporti un punto di 
merito per cui sarebbe stato promosso qua
lora lo stesso punto gli fosse stato attribui
to in una precedente graduatoria è promos
so anche se non esiste vacanza al grado su
periore, con l'anzianità che gli sarebbe spet
tata se la promozione avesse avuto luogo 
a suo tempo. La promozione non è compu
tata nel numero di quelle attribuite nell'an
no in cui viene rinnovato il giudizio e l'ec
cedenza è riassorbita con le vacanze deri
vanti da cause diverse da quelle indicate al
le lettere a) e d) del primo comma del pre
cedente articolo 44. 

Fermi restando i contingenti massimi di 
cui all'articolo 3 della legge 10 dicembre 
1973, n. 804, quando si tratta di promozio
ne al grado di colonnello e ai vari gradi di 
generale, l'eventuale eccedenza al numero 
massimo stabilito per la consistenza del gra
do interessato, determinata dalla promozio
ne stessa, viene riassorbita al verificarsi del
la prima vacanza successiva al 31 dicembre 

dell'anno a cui si riferisce la graduatoria in 
occasione della quale l'ufficiale è stato nuo
vamente valutato. 

All'ufficiale promosso a seguito di ricor
so, che abbia superato il limite di età del 
grado conseguito, ovvero che raggiunga il 
limite di età prima del compimento del pe
riodo prescritto di comando o di attribu
zioni specifiche per l'avanzamento al grado 
successivo, non sono richiesti i requisiti di 
cui all'articolo 38 della presente legge. 

Il rinnovo del giudizio viene effettuato 
dagli organi competenti entro sei mesi dal
l'annullamento d'ufficio o dalla notifica al
l'Amministrazione competente della pronun
zia giurisdizionale che ha annullato la pre
cedente valutazione. 

Qualora il giudizio di annullamento con
tenga elementi tali da rendere automatica 
l'iscrizione in quadro del ricorrente non è 
necessario procedere ad una nuova valuta
zione. In tal caso agli adempimenti per la 
promozione del ricorrente provvede d'uffi
cio il Ministero competente ». 

È approvato. 

TITOLO III 

NORME RIGUARDANTI L'AVANZAMENTO 
DEGLI UFFICIALI DEI RUOLI SPECIALI 
DELL'ESERCITO, DELLA MARINA E DEL

L'AERONAUTICA 

Art. 27. 

L'articolo 61 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni, è sosti
tuito dal seguente: 

« L'avanzamento dei maggiori ha luogo 
ad anzianità. 

I maggiori dei ì uolo speciale unico delle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge
nio per essere valutati per l'avanzamento de
vono aver compiuto 4 anni di permanenza 
nel grado ». 

È approvato. 
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Art. 28. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 il nume
ro annuale delle promozioni al grado di 
maggiore dei capitani del ruolo speciale uni
co delle armi di fanteria, cavalleria, arti
glieria e genio è fissato in tante unità pari 
alla somma dei capitani già valutati e di 
quelli mai valutati che abbiano maturato 
alla data del 31 dicembre di ciascuno de
gli anni predetti, nove o più anni di perma
nenza nel grado ovvero diciotto o più anni 
di servizio nei gradi di ufficiale inferiore, 
compreso il periodo svolto da ufficiale di 
complemento ed esclusi gli eventuali perio
di di interruzione. Per gli stessi anni le re
lative aliquote di valutazione sono determi
nate in modo da comprendervi oltre ai ca
pitani già valutati anche quelli mai valu
tati aventi le anzianità di grado o di servi
zio predette alla data del 31 dicembre di 
ciascuno degli anni medesimi. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 i maggiori 
del ruolo speciale unico delle armi di fan
teria, cavalleria, artiglieria e genio che ab
biano maturato un'anzianità di servizio da 
ufficiale pari o superiore a 22 anni ovvero 
un'anzianità di 4 o più anni di grado, esclu
si eventuali periodi di interruzione e salvo 
detrazioni di anzianità disposte per legge, 
sono promossi tenenti colonnelli con decor
renza dal giorno successivo al compimen
to dell'anzianità più favorevole tra le due 
anzidette, ma comunque con decorrenza 
non anteriore al 1° gennaio 1981. 

Le promozioni da effettuare in applica
zione delle norme di cui ai precedenti com
mi possono essere conferite anche in so
prannumero. Le eventuali eccedenze che si 
verificheranno per effetto delle promozioni 
stesse saranno riassorbite con le vacanze 
che si avranno per cause diverse da quelle 
di cui alla lettera a) dell'articolo 44 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137 e succes
sive modificazioni. 

Nel periodo transitorio dal 1981 al 1983, 
per gli ufficiali del ruolo speciale unico del
le armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e 
genio la cui permanenza nei gradi di sot
tufficiale sia stata pari o superiore a 8 an

ni, le anzianità di diciotto e di ventidue 
anni di servizio di cui rispettivamente ai 
precedenti primo e secondo comma sono 
ridotte una sola volta per l'avanzamento al 
grado di maggiore o al grado di tenente co
lonnello nella misura di 1 anno ogni 4 anni 
di permanenza nei gradi di sottufficiale fino 
ad un massimo di 2 anni. La norma di cui 
al presente comma si applica a domanda 
dell'interessato; detta domanda deve esse
re presentata nel mese di ottobre dell'anno 
precedente a quello in cui l'ufficiale chiede 
l'applicazione della norma stessa. 

I colonnelli e gradi corrispondenti del
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
appartenenti ai ruoli speciali, restano co
munque in servizio, anche in soprannume
ro al numero chiuso, fino al limite d'età 
previsto per il grado di tenente colonnello 
dello stesso ruolo. 

È approvato. 

Art. 29. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 il numero 
annuale delle promozioni al grado di capi
tano di corvetta dei tenenti di vascello di 
ciascun ruolo speciale dei vari corpi della 
marina militare, quale stabilito dalla tabel
la n. 2 annessa alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni, è aumen
tato di tante unità pari alla somma dei te
nenti di vascello idonei e non iscritti in qua
dro' e dei tenenti di vascello mai valutati che 
abbiano maturato alla data del 31 dicembre 
di ciascuno degli anni predetti un'anzianità 
di servizio nei gradi di ufficiale inferiore 
pari o superiore a 18 anni compreso il pe
riodo svolto da ufficiale di complemento 
ed esclusi gli eventuali periodi di interruzio
ne. Per gli stessi anni le relative aliquote di 
valutazione sono aumentate rispetto a quan
to stabilito dalle leggi in vigore di tante uni
tà quanti sono i tenenti di vascello mai va
lutati con l'anzianità di servizio predetta 
alla data del 31 dicembre di ciascuno degli 
anni medesimi. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983, qualora 
nei ruoli speciali dei vari corpi della Ma
rina militare siano presenti in ruolo capi-
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tani di corvetta con anzianità di servizio 
complessiva da ufficiale pari o superiore a 
22 anni o, se più favorevole, con anzianità 
di grado pari o superiore a 4 anni esclusi 
eventuali periodi di interruzione e salvo de

trazioni di anzianità disposte per legge, essi 
sono valutati e promossi al grado di capi

tano di fregata con decorrenza dal giorno 
successivo al compimento dell'anzianità più 
favorevole tra le due anzidette, ma comun

que con decorrenza non anteriore al 1° gen

naio 1981. 
Le promozioni da effettuare in applica

zione delle norme di cui ai precedenti com

mi possono essere conferite anche in so

prannumero. Le eventuali eccedenze che si 
verificheranno per effetto delle promozioni 
stesse saranno riassorbite con le vacanze 
che si avranno per cause diverse da quelle 
di cui alia lettera a) dell'articolo 44 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e succes

sive modificazioni. 
Nel periodo transitorio dal 1981 al 1983, 

per gli ufficiali dei ruoli di cui al presen

te articolo la cui permanenza nei gradi di 
sottufficiale sia stata pari o superiore ad 
8 anni, le anzianità di 18 o 22 anni di ser

vizio di cui rispettivamente ai precedenti 
primo e secondo comma sono ridotte una 
sola volta per l'avanzamento al grado di ca

pitano di corvetta o al grado di capitano 
di fregata nella misura di un anno ogni 4 
anni di permanenza nei gradi di sottufficia

le fino ad un massimo di due anni. La nor

ma di cui al presente comma si applica a 
domanda dell'interessato; detta domanda de

ve essere presentata nel mese di ottobre del

l'anno precedente a quello in cui l'ufficia

le chiede l'applicazione della norma stessa. 

È approvato. 

Art. 30. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983 il numero 
annuale delle promozioni al grado di mag

giore dei capitani dell'Arma aeronautica. 
ruolo navigante speciale, del corpo del ge

nio aeronautico ruolo assistenti tecnici e 
del corpo di commissariato aeronautico ruo

lo amministrazione, quale stabilito dalla ta
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bella numero 3 annessa alla legge 12 novem

bre 1955, n. 1137 e successive modificazio

ni, e aumentato di tante unità pari alla som

ma dei capitani idonei e non iscritti in qua

dro e dei capitani mai valutati che abbia

no maturato alla data del 31 dicembre di 
ciascuno degli anni predetti un'anzianità di 
servizio nei gradi di ufficiale inferiore pari 
o stiperiore a diciotto anni compreso il pe

riodo svolto da ufficiale di complemento ed 
esclusi gli eventuali periodi di interruzione. 
Per gli stessi anni le relative aliquote di 
valutazione sono aumentate, rispetto a 
quanto stabilito dalle leggi in vigore, di 
tante unità quanti sono i capitani mai va

lutati con l'anzianità di servizio predetta 
alla data del 31 dicembre di ciascuno degli 
anni medesimi. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983, qualora nei 
ruoli di cui al precedente primo comma 
siano presenti maggiori con anzianità di 
servizio complessivo pari o superiore a 22 
anni o, se più favorevole, con anzianità di 
grado pari o superiore a 4 anni, esclusi even

tuali periodi di interruzione e salvo detra

zioni di anzianità disposte per legge, essi so

no valutati e promossi al grado di tenente 
colonnello con decorrenza dal giorno succes

sivo al compimento dell'anzianità più favo

revole tra le due anzidette, ma comunque 
con decorrenza non anteriore al 1° gennaio 
1981. 

Le promozioni da effettuare in applica

zione delle norme di cui ai precedenti com

mi possono essere conferite anche in so

prannumero. Le eventuali eccedenze che si 
verificheranno per effetto delle promozioni 
stesse saranno riassorbite con le vacanze 
che si avranno per cause diverse da quelle 
di cui alla lettera a) dell'articolo 44 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, e succes

sive modificazioni. 
Nel periodo transitorio dal 1981 al 1983, 

per gli ufficiali dei ruoli di cui al presente 
articolo la cui permanenza nei gradi di sot

tufficiale sia stata pari o superiore ad 8 
anni, le anzianità di 18 e di 22 anni di ser

vizio di cui rispettivamente ai precedenti 
primo e secondo comma sono ridotte una 
sola volta per l'avanzamento al grado di 
maggiore o al grado di tenente colonnello 
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nella misura di un anno ogni quattro anni 
di permanenza nei gradi di sottufficiale fino 
ad un massimo di due anni. La norma di 
cui al presente comma si applica a domanda 
dell'interessato; detta domanda deve essere 
presentata nel mese di ottobre dell'anno pre
cedente a quello in cui l'ufficiale chiede la 
applicazione della norma stessa. 

L'articolo 2 della legge 15 dicembre 1967, 
n. 1262, è abrogato. 

È approvato. 

Art. 31. 

I tenenti colonnelli del ruolo normale uni
co delle armi di fanteria, cavalleria, arti
glieria e genio e quelli del corrispondente 
ruolo dell'« a disposizione », ivi transitati 
ai sensi dell'articolo 48 della legge 12 no
vembre 1955, n. 1137, e successive modifi
cazioni, possono, a domanda, essere trasfe
riti nel ruolo speciale unico delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio del 
servizio permanente effettivo. 

Ai fini dell'applicazione del precedente 
comma, sono disponibili nel ruolo speciale 
unico 70 posti per l'anno 1981. Le domande 
di trasferimento devono essere presentate 
nel mese di gennaio 1981. 

I trasferimenti avranno luogo: 

a) con il grado e l'anzianità posseduti 
al momento del passaggio di ruolo, fermo 
restando che gli ufficiali da trasferire sa
ranno iscritti dopo l'ultimo pari grado, già 
appartenente al ruolo speciale unico, aven
te la stessa anzianità assoluta di grado. Per 
gli ufficiali a disposizione il trasferimento 
si effettua previa reintegrazione nel servi
zio permanente effettivo; 

b) con decorrenza dal 1° ottobre del
l'anno di presentazione delle relative do
mande di trasferimento. 

Qualora il numero delle domande di tra
sferimento superi quello dei posti disponi
bili, si procede alla formazione di una gra
duatoria di precedenza sulla base del coef
ficiente ricavato, per ogni ufficiale da tra
sferire, dalla differenza calcolata in anni, 
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mesi e giorni, tra l'anzianità assoluta di 
grado da lui posseduta e la sua data di 
nascita. Ha la precedenza l'ufficiale con 
coefficiente più elevato e, a parità di coef
ficiente, il più anziano d'età. 

I tenenti colonnelli, già valutati almeno 
una volta nel ruolo di provenienza e trasfe
riti nel ruolo speciale unico, sono comun
que compresi nelle aliquote da valutare per 
l'avanzamento in quest'ultimo ruolo. 

I tenenti colonnelli che abbiano presen
tato domanda per il passaggio nel ruolo 
speciale unico e siano compresi tra quelli 
da valutare nel ruolo di appartenenza, qua
lora siano giudicati idonei e iscritti in qua
dro, perdono ogni titolo per il transito nel 
ruolo speciale unico. 

È approvato. 

Art. 32. 

I tenenti colonnelli già appartenenti ai 
ruoli normali delle armi di fanteria, caval
leria, artigliera e genio, successivamente tra
sferiti a qualsiasi titolo nel ruolo speciale 
unico delle stesse armi, fruiscono, a doman
da, della rideterminazione dell'anzianità di 
grado posseduta nei termini stabiliti al suc
cessivo terzo comma. 

Le domande di rideterminazione debbo
no essere presentate entro 60 giorni: 

a) dalla data di entrata in vigore della 
presente legge per i tenenti colonnelli che 
alla data stessa risultino già in ruolo; 

b) dalla data di comunicazione di tra
sferimento nel ruolo speciale unico per gli 
ufficiali di cui al precedente articolo 31. 

Agli ufficiali suddetti viene riconosciuta, 
ai soli effetti giuridici, un'anzianità di gra
do, se più favorevole rispetto a quella pos
seduta, corrispondente alla data di compi
mento di un periodo di servizio effettiva
mente svolto dalla nomina a sottotenente 
pari a ventiquattro anni. A parità di an
zianità di grado assume la precedenza in 
ruolo il più anziano di età. 

L'ufficiale a cui viene rideterminata la 
anzianità ai sensi del presente articolo è, 
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in ogni caso, iscritto in ruolo immediata
mente prima del pari grado più avanti in 
ruolo che, per effetto di ricostruzioni di 
carriera disposte con precedenti leggi, ab
bia eventualmente acquisito maggiore an
zianità pur essendo in possesso di eguali ti
toli e pur avendo prestato servizio da uf
ficiale per un periodo di tempo inferiore. 

Ai tenenti colonnelli che ai sensi del pre
sente articolo conseguano un'anzianità tale 
per cui sarebbero stati compresi nelle ali
quote di ruolo per la valutazione al grado 
superiore già determinate dal Ministro negli 
anni precedenti vengono applicate le dispo
sizioni di cui all'articolo 49 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137, e successive mo
dificazioni. 

Gli ufficiali immessi nel ruolo speciale 
unico dopo l'entrata in vigore della legge 
20 dicembre 1973, n. 824, e prima dell'en
trata in vigore della legge 2 dicembre 1975, 
n. 626, sono promossi al grado di capitano 
al compimento del settimo anno di servizio 
da ufficiale in servizio permanente effettivo. 

3È approvato. 

Art. 33. 

Per un periodo transitorio di tre anni, 
dal 1° gennaio 1980, i limiti di età per la 
cessazione dal servizio dei maggiori, capi
tani e subalterni e gradi corrispondenti di 
ciascun ruolo normale, speciale e ad esau
rimento dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica, sono uguali a quelli vigenti per 
i tenenti coìonneili e gradi corrispondenti 
dello stesso ruolo. 

I periodi di comando o di attribuzioni 
specifiche da effettuare ai fini dell'avanza
mento per gli ufficiali dei ruoli speciali 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronau
tica e previsti dalle norme vigenti sono va
lidi sino al 31 dicembre 1984. 

È approvato. 

Art. 34. 

Gli ufficiali dei ruoli speciali e di com
plemento dei ruoli ad esaurimento, di cui 

al titolo IV della presente legge, che non 
usufruiscano della promozione prevista dal
la legge 22 luglio 1971, n. 536, e successive 
modificazioni, sono promossi al grado su
periore una volta collocati in ausiliaria, nel
la riserva o nella riserva di complemento 
anche oltre il grado massimo stabilito per 
il ruolo da cui provengono. 

È approvato. 

G I U S T . Dichiaro che mi asterrò dal
la votazione degli articoli compresi nel ti
tolo IV del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Preso atto della 
dichiarazione del senatore Giust, proseguia
mo nell'esame e votazione dell'articolato: 

TITOLO IV 

ISTITUZIONE DI RUOLI AD ESAURI
MENTO PER GLI UFFICIALI DI COM
PLEMENTO DELL'ESERCITO, DELLA 

MARINA E DELL'AERONAUTICA 

Art. 35. 

Sono istituiti, rispettivamente per l'Eser
cito, per la Marina e per l'Aeronautica, ruo
li ad esaurimento formati: 

a) dagli ufficiali di complemento e del
la riserva di complemento trattenuti in ser
vizio con rapporto d'impiego ai sensi della 
legge 20 dicembre 1973, n. 824, ivi compre
si quelli nei cui confronti il relativo prov
vedimento, già perfezionato in data anterio
re alla data di entrata in vigore della pre
sente legge, contempli il trattenimento in 
servizio con decorrenza posteriore alla data 
predetta; 

b) dagli ufficiali di complemento esclu
si dal trattenimento in servizio di cui alla 
precedente lettera a), che alla data di en
trata in vigore della presente legge risul
tino richiamati secondo le norme dell'arti
colo 50 della legge 10 aprile 1954, n. 113, 
ovvero trattenuti in servizio ai sensi del-
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l'articolo 6 della legge 22 dicembre 1973, 
n. 825; 

e) dagli ufficiali di complemento vin
colati, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, alla ferma quinquennale pre
vista dalla legge 28 marzo 1968, n. 371, e 
alle ferme stabilite dalle leggi 21 maggio 
1960, n. 556, e 21 febbraio 1963, n. 249, o 
trattenuti in servizio ai sensi degli artico
li 50 e 59, lettera b), della legge 10 aprile 
1954, n. 113, e dell'articolo 6 della legge 22 
dicembre 1973, n. 825, nonché dagli uffi
ciali che saranno ammessi alle ferme pre
dette in seguito a concorsi già in espleta
mento alla predetta data. 

Gli ufficiali di cui alla lettera e) saranno 
immessi nei ruoli ad esaurimento, con le 
modalità stabilite nel successivo articolo 36 
all'atto dell'ultimazione delle ferme con
tratte ovvero, per i trattenuti ai sensi degli 
articoli 50 e 59, lettera b), della legge 10 
aprile 1954, n. 113, al compimento del quin
to anno di trattenimento. 

Per gli ufficiali di cui alle lettere b) e e) 
del primo comma, con l'immissione nei ruo
li ad esaurimento si costituisce rapporto 
d'impiego ai sensi dell'articolo 1 della legge 
20 dicembre 1973, n. 824. 

La consistenza complessiva dei ruoli, di 
cui al precedente primo comma, è stabilita 
come segue: 

a) Esercito 3.250; 
b) Marina 950; 
e) Aeronautica 2.850. 

Con successivi provvedimenti legislativi 
si darà luogo, per ciascuna Forza armata, 
ad ampliamento degli organici degli uffi
ciali in servizio permanente vigenti all'at
to dell'entrata in vigore della presente leg
ge, in misura non superiore alla consisten
za dei ruoli ad esaurimento indicata nel 
precedente comma, fermo restando che i 
nuovi posti in organico saranno ricoperti, 
in relazione alle vacanze complessive esi
stenti o che si verificheranno nei ruoli isti
tuiti con la presente legge. 

Sono abrogati gli articoli 2, 4, 5 e 6 
della legge 20 dicembre 1973, n. 824, e 
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tutte le norme comunque in contrasto con 
quanto stabilito nella presente legge. Sono 
altresì abrogati gli articoli 1, 2, 3, 5 e 7 
della legge 28 marzo 1968, n. 371, i quali, 
tuttavia, continueranno transitoriamente ad 
applicarsi nei confronti degli ufficiali che 
abbiano contratto la ferma prima dell'en
trata in vigore della presente legge o che 
la contraggano a seguito dei concorsi di 
cui alla lettera e) del precedente primo 
comma. 

Negli articoli che seguono le parole « te
nenti colonnelli, maggiori, capitani e tenen
ti » devono intendersi riferite anche agli uf
ficiali dei gradi corrispondenti della Marina 
e, comunque, dirette esclusivamente agli uf
ficiali dei ruoli ad esaurimento. 

I limiti di età per la cessazione dal ser
vizio e per il transito nella riserva di com
plemento degli ufficiali dei ruoli ad esauri
mento sono uguali a quelli previsti per la 
cessazione dal servizio degli ufficiali dei 
corrispondenti ruoli del servizio permanen
te. Se nel servizio permanente vi sono ruoli 
normali e ruoli speciali, si applicano i li
miti di età dei ruoli normali. 

Gli ufficiali della riserva di complemen
to trattenuti in servizio, che alla data di 
entrata in vigore della presente legge non 
abbiano raggiunto i limiti di età di cui 
al comma precedente, sono ricollocati nel
la categoria di ufficiali di complemento, 
conservando il grado e l'anzianità posseduti. 

È approvato. 

Art. 36. 

Gli ufficiali di cui alle lettere a) e b) del 
precedente articolo 35 sono immessi nei 
ruoli ad esaurimento con il grado e l'an
zianità posseduti alla data di entrata in vi
gore della presente legge. Gli ufficiali di 
cui alla citata lettera b) sono immessi a 
domanda da presentare entro 90 giorni dal
la data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Gli ufficiali di cui alla lettera e) dell'ar-
l'articolo 35 che termineranno la ferma 
quinquennale o il quinto anno di tratteni
mento, saranno immessi a domanda nei ruo-
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li ad esaurimento con il grado posseduto. 
Le relative domande dovranno essere pro
dotte entro il novantesimo giorno prece
dente il termine della ferma quinquennale 
ovvero il compimento del quinto anno di 
trattenimento. 

Gli ufficiali le cui ferme, ovvero il com
pimento del quinto anno di trattenimento, 
scadono entro i sei mesi successivi alla da
ta di entrata in vigore della presente legge 
potranno produrre domanda di immissione 
nei ruoli ad esaurimento entro i novanta 
giorni successivi alla predetta data. I sud
detti ufficiali, nelle more della formazione 
del giudizio di cui al successivo comma, 
saranno comunque trattenuti in servizio. 

Gli ufficiali di cui alle lettere b) e e) del 
precedente articolo 35 sono immessi nei 
ruoli ad esaurimento previo giudizio favo
revole delle competenti commissioni ordi
narie d'avanzamento espresso sulla base dei 
complessi di elementi di cui all'articolo 26 
della legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc
cessive modificazioni. 

Coloro che riportano giudizio sfavorevole 
all'immissione sono collocati in congedo. 

Tutti gli atti dei procedimenti ammini
strativi, che riguardano il giudizio ai fini 
dell'immissione nei ruoli ad esaurimento, 
sono pubblici. 

È approvato. 

Art. 37. 

Gli ufficiali e gli aspiranti ufficiali di 
complemento dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica, possono chiedere, dopo al
meno tre mesi di servizio dalla nomina ad 
ufficiale o ad aspirante, di vincolarsi ad 
una ferma volontaria di due anni decorren
te dal giorno successivo a quello del com
pimento del servizio di prima nomina. 

L'ammissione alla ferma è effettuata per 
concorso, sulla base dei servizi prestati do
po la nomina ad ufficiale o ad aspirante, 
e degli altri titoli e requisiti stabiliti con 
decreto del Ministro della difesa. La valu-
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tazione dei concorrenti è effettuata da ap
posita commissione che procede alla forma
zione della relativa graduatoria di merito 
degli idonei sulla base dei complessi di ele
menti di cui all'articolo 26 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137, e successive modi
ficazioni. 

La Commissione è istituita, per ciascuna 
forza armata, con decreto del Ministro del
la difesa ed è composta da un presidente, 
ufficiale generale o colonnello e gradi cor
rispondenti, e da quattro membri ufficiali 
superiori in servizio permanente, di cui il 
meno anziano svolge anche le funzioni di 
segretario. 

Gli ufficiali ammessi alle ferme di cui 
al presente articolo possono chiedere di es
serne prosciolti dopo almeno un anno di 
servizio in ferma. Il Ministro ha facoltà 
di ritardare l'accoglimento della domanda 
per motivi di servizio. 

L'ufficiale che sia divenuto permanente
mente inabile al servizio incondizionato o 
che non abbia riacquistato la idoneità allo 
scadere del periodo massimo di licenza even
tualmente spettantegli è prosciolto dalla 
ferma e collocato nella riserva di comple
mento o in congedo assoluto a seconda del
l'idoneità. 

Gli ufficiali ammessi alla ferma bienna
le, di cui al presente articolo, sono valutati 
per l'avanzamento a tenente dopo due anni 
complessivi di permanenza nei gradi di aspi
rante e sottotenente o corrispondente e, se 
idonei, promossi con decorrenza dal ventot
tesimo mese di servizio prestato da aspiran
te e ufficiale, compreso quello di prima no
mina. 

Il numero massimo degli ufficiali di com
plemento da ammettere annualmente alla 
ferma di cui al primo comma è fissato per 
ciascuna forza armata con la legge di bi
lancio. Tale numero non può comunque es
sere inferiore a: 

a) Esercito 600; 
b) Marina 105; 
e) Aeronautica 180. 
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Per l'ultimo quadrimestre dell'anno 1980 
le entità sopraindicate sono ridotte ad un 
terzo. 

È approvato. 

Art. 38. 

Agli ufficiali di complemento che ven
gono congedati al termine della ferma vo
lontaria di due anni o che ne sono pro
sciolti è corrisposto un premio pari al 15 
per cento dello stipendio iniziale annuo lor
do spettante al sottotenente di complemen
to (o grado corrispondente) in servizio di 
prima nomina, per ogni semestre di ferma 
volontaria espletata. 

I premi di cui al precedente comma non 
competono, limitatamente al servizio pre
stato nell'ultimo semestre, agli ufficiali pro
sciolti dalla ferma per motivi disciplinari o 
per scarso rendimento. 

I premi di congedamento previsti dall'ar
ticolo 9 della legge 21 maggio I960, n. 556, 
e dall'articolo 6 della legge 21 febbraio 1963, 
n. 249, sono elevati al 15 per cento dello 
stipendio iniziale annuo lordo spettante al 
sottotenente di complemento (o grado cor
rispondente) in servizio di prima nomina, 
per ogni semestre di ferma volontaria esple
tata. 

Ai fini della corresponsione dei premi di 
fine ferma di cui ai precedenti primo e 
terzo comma, la frazione di semestre supe
riore a tre mesi è computata come seme
stre intero. 

È approvato. 

Art. 39. 

Le disposizioni di cui ai precedenti arti
coli 35, 36 e 38 sono valide, in quanto ap
plicabili, anche per gli ufficiali piloti di 
complemento dell'Esercito, della Marina e 
dell'Aeronautica vincolati, all'atto dell'en
trata in vigore della presente legge, alle fer
me volontarie previste dalle vigenti dispo
sizioni. 

È approvato, 

Art. 40. 

Agli ufficiali vincolati alle ferme bienna
li di cui al precedente articolo 37 può es
sere riservato fino all'80 per cento dei po
sti annualmente messi a concorso per l'Ar
ma dei carabinieri, per i ruoli speciali di 
ciascuna forza armata, per i Corpi automo
bilistico, di amministrazione e di sussisten
za dell'Esercito^ e per il ruolo servizi del
l'Arma aeronautica. I posti riservati non 
coperti sono portati in aumento di quelli 
previsti per i partecipanti al concorso a 
diverso titolo. 

Agli ufficiali che terminano senza deme
rito la ferma biennale prevista nel primo 
comma dell'articolo 37 sono conferite ri
serve di posti nei concorsi per la nomina 
in prova nella qualifica iniziale dei ruoli 
delle carriere direttive e di concetto del per
sonale civile, nelle misure del 5 per cento 
per l'Amministrazione della difesa e del 2 
per cento per le altre amministrazioni del
lo Stato, comprese quelle ad ordinamento 
autonomo. 

Per la partecipazione ai pubblici concor
si degli ufficiali indicati nell'articolo 35 del
la presente legge si applicano le disposizio
ni della legge 26 marzo 1965, n. 229, rela
tiva all'esenzione dai limiti di età. 

È approvato. 

Art. 41. 

Per gli ufficiali di cui al presente tito
lo IV che cessino dal servizio senza aver 
acquisito diritto a pensione normale per 
anzianità di servizio, si provvede all'atto 
dell'invio in congedo e per l'effettivo perio
do di servizio prestato, alla costituzione, a 
cura e spese dell'Amministrazione, della po
sizione assicurativa nell'assicurazione ob
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti, mediante versamento dei con
tributi determinati secondo le norme della 
predetta assicurazione. 

È approvato. 
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Art. 42. 

I ruoli ad esaurimento istituiti con la 
presente legge sono i seguenti: 

a) per l'Esercito: 

1) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dell'Arma dei carabinieri; 

2) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali delle armi di fanteria, cavalleria, ar
tiglieria e genio; 

3) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dei corpi sanitario (ufficiali medici e 
ufficiali chimici farmacisti), di commissa
riato (ufficiali commissari), veterinario e 
tecnico; 

4) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dei corpi automobilistico, di commis
sariato (ufficiali di sussistenza) e di ammi
nistrazione; 

b) per la Marina: 

1) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del Corpo di stato maggiore; 

2) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del Corpo del genio navale; 

3) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del Corpo delle armi navali; 

4) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del Corpo sanitario (ruolo medici); 

5) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del Corpo sanitario (ruolo farmacisti); 

6) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del Corpo di commissariato; 

7) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del Corpo delle capitanerie di porto; 

e) per l'Aeronautica: 

1) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dell'Arma aeronautica — ruolo navi
ganti; 

2) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dell'Arma aeronautica — ruolo servizi; 

3) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali dei Corpi: del genio aeronautico — 
ruoli ingegneri, chimici, fisici; di commis
sariato aeronautico — ruolo commissaaria-
to, sanitario aeronautico; 
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4) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del ruolo assistenti tecnici del Corpo 
del genio aeronautico; 

5) ruolo ad esaurimento degli uffi
ciali del ruolo amministrazione del Corpo 
di commissariato aeronautico. 

È approvato. 

Art. 43. 

Per l'avanzamento degli ufficiali appar
tenenti ai ruoli ad esaurimento di cui al 
precedente articolo 42 non si osservano le 
disposizioni degli articoli 103, 104, 106, 107, 
113, 114 e 115 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137 e successive modificazioni. 

Gli ufficiali dei ruoli ad esaurimento, per 
essere valutati per l'avanzamento, devono 
trovarsi compresi in apposite aliquote di 
ruolo stabilite dal Ministro della difesa. Per 
gli ufficiali compresi nelle predette ali
quote, che vengano a trovarsi in una delle 
condizioni previste dagli articoli 21, 22, 34 
e 35 della legge 12 novembre 1955, n. 1137 
e successive modificazioni, operano, in quan
to applicabili, le norme di cui al capo III 
del titolo II della predetta legge. 

Agli effetti di quanto disposto nel pre
cedente comma, il 31 ottobre di ogni anno 
il Ministro determina le aliquote di ruolo 
per la formazione dei quadri di avanza
mento comprendendovi, per ciascun grado, 
gli ufficiali che, entro il 31 dicembre del
l'anno successivo, maturino la permanenza 
nel grado o l'anzianità di servizio prevista 
al successivo articolo 45. 

I tenenti ed i maggiori sono valutati e 
se idonei sono promossi con anzianità de
corrente dal giorno successivo al compi
mento delle permanenze previste. I maggio
ri sono promossi purché non esistano, nei 
corrispondenti ruoli normali e speciali, mag
giori in servizio permanente di pari o su
periore anzianità, esclusi i non idonei e i 
sospesi all'avanzamento. 

I capitani sono valutati e se riconosciuti 
idonei mediante giudizio di avanzamento, 
formulato dalla commissione ordinaria di 
avanzamento che compila una graduatoria 
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di merito, sono promossi al grado supe
riore secondo l'ordine di anzianità. Le pro
mozioni decorrono dal giorno successivo al 
compimento delle permanenze previste. 

È approvato. 

Art. 44. 

Gli ufficiali inferiori dei ruoli ad esauri
mento, per essere valutati ai fini dell'avan
zamento, debbono aver compiuto i periodi 
di comando, di servizio o d'imbarco previ
sti, per gli ufficiali di complemento, nelle 
tabelle 5, 6 e 7 allegate alla legge 12 no
vembre 1955, n. 1137 e successive modifi
cazioni. 

I periodi di comando di cui al preceden
te comma sono sostituibili con un uguale 
periodo di servizio svolto: 

per gli ufficiali dell'Arma del genio, 
presso le direzioni lavori; 

per gli ufficiali in possesso di brevet
to militare di pilota di aereo o di elicotte
ro, presso reparti o scuole di volo. 

È approvato. 

Art. 45. 

Ferme restando le condizioni più favore
voli che possono determinarsi con le leggi 
precedenti, per gli anni 1981, 1982 e 1983 
sono valutati e, se idonei, promossi al gra
do superiore gli ufficiali appartenenti ai 
ruoli ad esaurimento, che maturino entro 
il 31 dicembre di ciascuno dei detti anni: 

a) se maggiori, cinque anni di anzia
nità nel grado; 

b) se capitani, venti anni di servizio 
da ufficiale. Tale periodo è ridotto a: 

sedici anni, per i capitani del ruolo na
viganti dell'Arma aeronautica; 

diciotto anni, per i capitani dei ruoli 
delle tre forze armate, nei quali l'immis
sione è subordinata al possesso di un di
ploma di laurea; 

e) se tenenti, otto anni di anzianità nel 
grado. Tale periodo è ridotto a: 

cinque anni, per i tenenti del ruolo 
naviganti dell'Arma aeronautica; 

sei anni, per i tenenti dei ruoli del
le tre forze armate nei quali l'immissione 
è subordinata al possesso di un diploma di 
laurea. 

I più ridotti periodi di anzianità previ
sti per gli ufficiali appartenenti a ruoli per 
l'immissione nei quali è richiesto il posses
so del diploma di laurea si applicano agli 
ufficiali della Marina militare provenienti 
esclusivamente dai corsi allievi ufficiali di 
complemento per laureati. 

Per gli anni 1981, 1982 e 1983, la valuta
zione per la promozione a maggiore può 
essere effettuata, se più favorevole, per gli 
ufficiali che compiono l'undicesimo anno 
di permanenza nel grado di capitano, alla 
data del 31 dicembre di ciascuno dei detti 
anni. 

È approvato. 

Art. 46. 

Gli ufficiali dei ruoli ad esaurimento isti
tuiti con la presente legge giudicati non 
idonei all'avanzamento sono nuovamente va
lutati dopo che sia trascorso un anno dalla 
data sotto la quale fu pronunciato il giu
dizio di non idoneità e, se idonei, sono pro
mossi con anzianità di un anno posteriore 
a quella che avrebbero conseguito qualora 
fossero stati promossi nella precedente va
lutazione. Se giudicati ancora non idonei 
all'avanzamento, i predetti ufficiali cessano 
dal servizio a decorrere dal 1° gennaio del 
terzo anno successivo a quello di determi
nazione dell'ultima aliquota di valutazione 
nella quale erano compresi. 

È approvato. 

Art. 47. 

Agli ufficiali dei ruoli ad esaurimento so
no estese, in quanto applicabili, le disposi
zioni della legge 22 luglio 1971, n. 536, e 
successive modificazioni. 
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Per quanto non previsto dalla presente 
legge, valgono le disposizioni della legge 
12 novembre 1955, n. 1137 e successive mo
dificazioni, in quanto applicabili. 

Le disposizioni del regio decreto 28 apri
le 1938, n. 1165 e successive modificazioni, 
che prevedono lassegnazione di alloggi agli 
ufficiali e sottufficiali in servizio perma
nente effettivo delle tre Forze armate, sono 
estese agli ufficiali di complemento e della 
riserva di complemento e ai sottufficiali di 
complemento e della riserva, per i quali 
sussiste rapporto di impiego ai sensi della 
legge 20 dicembre 1973, n. 824. 

Le norme relative all'avanzamento pre
viste nel titolo quarto della presente legge 
entrano in vigore con i quadri di avanza
mento validi per Tanno 1981. 

È approvato 

TITOLO V 

ONERI FINANZIARI 

Art. 48. 

All'onere derivante dall'applicazione del
la presente legge, valutato in lire 27 mi
lioni per l'anno finanziario 1980 e in lire 
276 milioni per Fanno finanziario 1981, si 
farà fronte mediante corrispondente ridu
zione del capitolo 6856 dello stato di pre
visione del Ministero del tesoro per l'anzi
detto anno finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio. 

E approvato. 
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Passiamo ora all'esame degli allegati, di cui do lettura: 
ALLEGATO A 

GRADO 

Forma di 
avanzamento 

al grado 
superiore 

Periodi minimi di coman
do e di attribuzioni spe
cifiche, corsi ed esperimenti 
richiesti ai fini dell'avanza

mento 

Organico 
del grado 

Promozioni 
annuali 

al grado 
superiore 

Numero degli uf
ficiali non ancora 
valutati da ammet
tere ogni anno a 

valutazione (a) 

I . — RUOLO NORMALE UNICO DELLE ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, ARTIGLIERIA E GENIO 

Generale di Corpo di 
Armata 

Generale di Divisione scelta 

Generale di Brigata scelta 

Colonnello scelta 

Tenente Colonnello scelta 

Maggiore 

Capitano 

Tenente 

anzianità 

scelta 

anzianità 

Sottotenente anzianità 

1 anno di comando di divisione 
o di zona militare o comando 
equipollente anche se tenuto 
nel grado di generale di bri
gata, salvo che nelf grado di 
generale di brigata si sia te
nuto il comando di brigata 
o di scuola o istituto militare 
0 di zona militare per almeno 
1 anno 

1 anno di comando di batta
glione o gruppo o comando 
equipollente, anche se com
piuto in tutto o in parte nel 
grado di maggiore 

2 anni di comando di compa
gnia, squadrone o batteria o 
incarico equipollente 

3 anni di comando di plotone 
o sezione o incarico equipol
lente anche se compiuti in 
tutto o in parte nel grado di 
sottotenente 

Superare il corso di applica
zione (f ) 

21 

34 5 1/3 dei generali di 
divisione non an
cora valutati 

86 

436 

1526 

12 

27 

(*) 

872 

2451 

1986 

(*) 

1/3 dei generali di 
brigata non anco
ra valutati 

1/5 dei colonnelli 
non ancora valutati 

(*) 

(•> 

(*) Il numero delle promozioni annuali al grado superiore e il numero degli ufficiali non ancora valutati da ammettere ogni 
anno a valutazione per il periodo 1980-1985 è stabilito dall'articolo 6 del testo della presente legge. 

È approvato. 
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ALLEGATO B 

GRADO 

Forma di 
avanzamento 

al grado 
superiore 

Periodi minimi di comando 
e di attribuzioni specifiche, 
corsi ed esperimenti richie
sti ai fini dell'avanzamento 

Organico 
del grado 

Promozioni 
annuali 
al grado 
superiore 

Numero degli uf
ficiali non ancora 
valutati da ammet
tere ogni anno a 

valutazione (a) 

IV. RUOLO DEL CORPO TECNICO 

Generale Ispettore 

Tenente Generale scelta 

Maggiore Genereale scelta 

Colonnello scelta 

Tenente Colonnello scelta 

Maggiore 

Capitano 

anzianità 

scelta 

Tenente 

Sottotenente 

anzianità 

anzianità 

2 anni con incarico non infe
riore a quello di capo ufficio 
o divisione o servizio o inca
rico equipollente, anche se 
compiuto tutto o in parte nel 
grado di maggiore 

2 anni di capo sezione o addetto 
di stabilimento o incarico 
equipollente anche se com
piuto tutto o in parte nel 
grado di tenente 

aver conseguito il diploma di ' 
laurea (*) 

1 

4 1 ogni 4 anni Tutti 
(n) (o) 

10 

45 

103 (**) 

1 1/3 dei maggiori ge
nerali non ancora 
valutati 

3 1/5 dei colonnelli 
non ancora valu
tati 

68 

200 (**) 

130 

(**) 

(*) Il diploma di laurea non è richiesto agli ufficiali trasferiti nel ruolo all'atto della sua istituzione. 
(**) Il numero delle promozioni annuali al grado superiore ed il numero degli ufficiali non ancora valutati da ammettere ogni 

anno a valutazioni per il periodo 1981-1984 è stabilito dall'articolo 17 della presente legge. 

È approvato. 



Senato della Repubblica — 324 — Vili Legislatura 

4a COMMISSIONE 30° RESOCONTO STEN. (8 agosto 1980) 

ALLEGATO C 

ALIQUOTE DI VALUTAZIONE DEI T E N E N T I COLONNELLI E NUMERO DI PROMOZIONI A COLONNELLO 
NEL CORPO TECNICO NEL QUADRIENNIO 1981.1984 

Numero degli ufficiali non 
ancora valutati da ammet
tere ogni anno a valuta

zione 

Promozioni annuali al grado 
di colonnello da attribuire 

1981 1982 1983 1984 

Servizio tecnico di artiglieria 1/9 della somma dei tenenti 6 4 4 4 
colonnelli non ancora valu
tati e di tutti i maggiori in 
ruolo (1) 

Servizio tecnico della motoriz- 1/12 della somma dei tenenti 4 2 2 4 
zazione colonnelli non ancora valu

tati e di tutti i maggiori in 
ruolo (1) 

Servizio tecnico chimico fisico 1/13 della somma dei tenenti 2 t 2 1 
colonnelli non ancora valu
tati e di tutti i maggiori in 
ruolo (1) 

Servizio tecnico del genio Tutti i tenenti colonnelli che 1 1 1 1 
abbiano compiuto, comples
sivamente, almeno 9 anni di 
permanenza nei gradi di mag
giore e di tenente colonnello 
al 31 ottobre dell'anno in cui 
viene determinata l'aliquota 
di valutazione (1) 

Servizio tecnico delle trasmis- » (1) 1 1 1 2 
sioni 

Servizio tecnico geografico » » (1) 1 1 1 1 

(1) Entro il 1984 sono comunque valutati tutti i tenenti colonnelli con anzianità di grado non posteriore al 31 dicembre 1979. 

È approvato. 
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L'esame e l'approvazione degli articoli e 
delle tabelle allegate sono così conclusi. 

Resta ora da conferire il mandato per la 
relazione all'Assemblea sul testo approvato. 

Propongo che tale incarico sia conferito 
allo stesso relatore alla Commissione, auto
rizzandolo altresì a richiedere, se necessario, 
lo svolgimento di relazione orale. 

Poiché non si fanno osservazioni, il man
dato a riferire resta conferito al senatore 
Oriana. 

/ lavori terminano alle ore 10,10. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore: DOTT. GIOVANNI BERTOLINI 


